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. Lo 11·1lula è •perla alle ori' 1 e 1 (~· 
Sono presenti i Ministri delle finanze e d'agricoltur~, 

induslria e commcrrio, non che il Senalorc Pogi;i, Mini· 
stro senza portaroglio. 

Il Senatore, S'grttario, Arnulro. Da lettura dol pro· 
Ce:tàO verbale della precedente tornata che è arprO\'ato. 
Presidente. !daucondo due dei sigoori Segretari, cd 

il terzo troundosi ocrupalo come RPlalorc dl'll"umcio 
centrale, e ritcnulo il disposto dt·ll'art. 7 dl'1 no:Hru 
l\cgolarnenlo, il quale .riiC'e cbo . due SC'f:rl•tari al1oeno 
devono t'SSere presenti klle sedute d~I S<'nat..,, e vieta 
la di•posizione dell'art. 2G porlaole che il prrsiilcnle. 1e 

non sono presenti due. Segretari al1n("'DÒ cliiilnH1 a farne 
le 'veci uno u due Senalori, scelti o prcfl·rl'TIZ<l tra qut·lli 
che nelle prect·d·~nti 1essioni vennero tlctli a Srgrrtari, 
ho pregalo l'onorevole Senatore San Yitolc di rnlrr 
rir1npiere le parti di segretario. 
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11 Senato non C:'Senc!o ar.cora iu nunlcrll si proccJc 
all"appcllo nominale. 

Il Senatore, Sfgrtla,.io, Arnnlfo procede all'app1·llo 
nominale. 

Hisultano n1anr.anti i arl?u~nli Sl'natori: 
Al"t'se - Audifrcdi - .Dnilarqua - Dolmid• - Dona 

Borghesi - C:ldurna · Cagnone · Cambray-Oif::DY . Còlntù 
- Capocci • C:irrnilori • Cat:1l1li • CaYt.'ri - Colonna An­ 
dr<·o - Con lii - Corsi - D'Adda - D'Azeglio Massimo - 
Dc Fort'llri RalTacle - Drgrogorio - Dcli• Druca - Della 
D•1rra - Drlla Ro<rre - Di Fondi - Di S. C•laldo - Di 
S:lo Giuliano - Doria - Fanti - Feozi • Ferrigni - Ga­ 
glirnli - Gallina - Gallone • Gamba · Ghiglini • Gona· 
di11i. Imperiali - Lar:ony • Larnbrus"hini - Lella - Manzoni 
• Mcrini • Monti # ~a7.ari • Nrgri • ~igra - Onclo .. 
Paleoca11a - PallO\·icini FaLio - Palla<icini Ignazio· Palla· 
\'irin•l Trh·ulzio · Pamparalo - Paniiz:t • 'Parrto · Pizi.1rdi • 
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Plana • Porro· Prudente> Ricci· RidolO • Roncalli Vin· 
ecnzo .. Saluzzo - San Marzano · Sauli Francesco - Scac­ 
chi · Sella • &·rra Ilcmenico - srorza. Simoneui • Sis- 
1no11Ja - Strozn - Torniclli - Tcrremuzra - Trigona - 
Varano, 
Presidente. I nomi dt·gli essenti saranno inserti 

nella Ga;:tlla Ufficiai<. 
Fanno omaggio al Senato: 
li notaio M. A. Marlinongo di Cuneo, Ji due suoi 

scriu}, il primo col titolo: Ctn1'i 1opra i notai e sopra 
il no1aria10; e l'ahro : Studi •opra gli .iauilimtnli di 
credito in 'gentralf, e sopra la (011da:iont di socitlti 
1•opolari e rnulue di preslili in Jtaliu; 

La Commissione di agricoltura e pastorizia per la 
Sicilia di due copie del primo e secondo fascicolo dcl 
Gioruale della Commlsslone medesima. 
l.a parola è al signor Senatore Di Pollone. 
Senatore Di Pollone. Prevalendomi della cirrosl;;nza 

io cui vedo al banco dci Mioistri I' onorevole signor 
Miaistro di agricoltura, industria e commercio, pre­ 
gla·rei il Senato di concedermi la farollà di indirizzare 
al medesimo alcune questioni intorno allo stato in cui 
ai trovano i lavori prvparatori relativi all' esposizione 
di Londra. 

S• il Senato crederà di concedermi questa Iacoltà, 
slarb alla decisione sua ed nife cenvenienze del signor 
Miniaitro per esporre ciò clic è opportuno di conoscere, 
onde antivenire i (lltli avvenuti in occasione dell'cspo­ 
sixione di Firenze, che noi deploriamo. 
Mlnlotro di Agricoltura, Industria e Com­ 

mercio. Domando la parola. 
Presidente. H• la parole, 
llinlstro di Agricoltura, Industria e Com· 

mercio. lo mi soco già preoccupato della questione 
ncll' esposhioae di Londra, cd ho pregalo I• Commi· 
siono reale di riunirsi per combinare olcuui punti, onde 
ovviare agli i11convcnienti a cui il s:gnor Senatore Di 
Pollone alludeva. 

l'ion bo poi nessuna dimcollA di rispondero fra due 
o tre giorni alle iotcrµellanie dcll' onorovolo Senatore 
Di Pollone, pt'r asempio venerdì o sabato. 

l'oci. Sabalo. 
Presidente. lo seguilo alla dicbiaraziooe del •ignor 

MiniiJlru di agricullura, industria e com1uercio di essere 
pronto a rispuoJere oli' inlcrpcllaoza dcl Scoalorc Di 
Pollone aaLalO; se il Sena lo non fa dimcollà, quesla 
iulerpdluoza polrdiho aver luogo in tal giorno. 

Chi approva voglia sorgere. 
(.lpprovalo). 
RiUJane inteso che sa!Jalo avrà '.11ogu J' iutcrpellunza 

indicala dall'onorevole signor Senatore Di Pollone ol 
signor Ministro di agricoltura, industria e como1ercio. 

Senatore Lanzi. Domondo la parola sull'ordine dcl 
~iuroo della presenlo sedula. 
Presidente. L' onore,·ole signor Senatore Lauzi ba 

la parola, 
Scoaloro Lanzi. li aiguor Prcoidenle ebbe la booll 

di annunziare che, quando 02gi, dòpo la di.cussioor 
di questa legge, rimanesse disponibile qualche lempo, 
si passerebbe alla discussione della legge Bulla lassa di 
regislro. Mi pcrmcllerei di for presente cÌ10 il lcmpu 
clie può rimanere sarà sicuramente breve, e cl1e anche 
nella discussione grncrale, sia prr parie drl. signor Mi· 
ni.;tro, sia per pa1·te dci signori Sroalori che intende .. 
ranno parlare, potrebl.)t•ro intraprendersi dii;corsi di 
lunga lena,· e che quindi sarebbe desiderabile che qucsla 
discussioue non iuconlinciassc che in prior.ipio di seduta, 
e coai domani, an:l.i che oggi. Per riempire questo pic­ 
colo vacuo che rin1nnrsse, io prC'glierei l'onorevole Pre­ 
aidrnto di consullilrc il Senato so credesse di mettere 
iu discussione la legge sulla pcosiooe alla vedova Gras­ 
Bl'lli, che è una lt•ggc di racilc e Lrevc discu~il)ne. 
!>on sart•hbero ancora possalc le 48 ore dalla dislribu­ 
zione dl'll:i relazione, n1a il Senato pub declinare dal 
suo fil•gola1nen10. corne ba declinato in allre circo­ 
slanze, lrallaodosi di una legge che noa prcseola al­ 
cuna difficoha. Già la famiglia Grossclli sta da molto 
lL•mpo in allenzionc di questo pro,·vetlimento, e credo 
cbe ohre al bene dulia famiglia Grassdli, ci sarebiJc 
ulililà a che que>lo progcllo fos.<1e prrslo ridotlo a legge 
anche per lo spirilo c~e in!orml il progello medesimo, 
e per i savi· riflessi che su qurslo proposilo ba crl'dulo 
di <'8porre l'ufficio cenlrale. 

Pregherei a<iunque il Presidrnle a proporre nl Se­ 
nato che, rimanendo qualche tempo dopo la discuR&ione 
della kgge sulla Corle dei cooli, fo8'o impiegalo di 
preferenza a disculcro ed a volare la lrg~e sulla pco­ 
aione alla vrdova Graflsclli. 
Presidente. Faccio osacrvare aJJ'onorevole Senatore 

Lauzi che il progello da lui acccooa\p non 6 alalo dc· 
crctato di urgenza; che poi la rcljziooe non fu distri­ 
buita che irri, e per consegu('nza non potrebbe essere 
posto in discussione che domani. 

Açvertirò esservi urgrnza grandissima di entrare 
ndla discu•sione della lrggc rc~Jtiva olla las•a di re· 
eiatro, e che iJ Senato trovandosi io numero, siccon1e 
spt-ro che l'&.Uuale discui;sioae oc-n durcrj tutta la se­ 
dula, ai potrebbe approfillarc u1ilmeole della rcstaole 
parte della medcsiu1a per intraprenderne la discus­ 
sione. 

T•1llavia quando soli lermioala la discu .. iooe BUI· 
l'alluale progcllo di lt·~ge, e volalo il medesimo, in· 
li'rrogherò il Seoalo Be cr,•de di dar paoso alla le~go 
che accennava l'onorevole Senatore Lauzi. 

SEGUITO DELLA D!SCUSSIO'ilì 
SUL Pl\OGETTO DI LP.GGE PER L'l'.'iSTITl'ZIONE 

DELLA COl\TE DEI CO:'iTI. 

Presidente. L'ordine del giorno porla la conlinua­ 
zionc della di;caesione sul progcuo di legge per l'in­ 
sliluiiooe della Corle dei conti. 

Prima di lutlo pregherò l'ufficio centrale di tolcre 
far coooscere al Senalo qual fu li risullalo dcl nuovo 
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rn•nc sull'art 1~. il quale fu sospese nella seduta 

• 

ieri. 
Senatore Cibrarlo, Relatore. L'ufficio eenteale ba 

l'onore di prop>rre al Senato il aeguenlo articolo: 
e. O ve la Corte riconosca contrario alle leggi ed ai 

rt·gol•11nenli economici alcuno degli auì o decreti sovra 
ucceunati (art. 16, t1, 18), riruserà il suo. visto con 
dt-libcraaione motivata. 

• La deliberarione sar4 trasmessa dal Presidente ai 
ilinistri cui spella, e quando questi persistano, sarà presa 
in esame d.tl Consiglio dei Ministri. 

e Se esso risolverà che l'atto o decreto debba avere 
corso, la Corte !'ar~ chiamala a deliberare e se non tro­ 
y, rè sciolta la dif0roh4 lo manderà a registrare e vi 
apporrà il fisto coo riserva 1. 

Presidente. Il trsto dell'articolo rn 6 rilormalo dal­ 
l'um<'io centrale io questl termini (Y. 1opro). 
Interrogo il Ministro delle finanze se acceua questa 

rc1lilzione. 
·Ministro delle Finanze. Il Ministro accetta. 
Presidente. Se nessuna domando la parola meno 

ai rotì questo articolo coo riserva dell'nggiunla propo­ 
'Ila dal signcr senctore Pletu, la quale verrebbe o 
come alinea a questo articolo, o rome articolo addi­ 
zionale allo stesso. 

Siccome ieri si ora rimandata la discusslone sull'ar­ 
ticolo 19, non ebbi tempo di interpellare il Sonato se 
intendeva di appoggiarlo, Mi rierrvo perciò di lnterre­ 
garlo al proposi lo dopo che sarà rotato quest' articolo. 

Comincierò quiudi dal mettere ai voli l'art. 19 rifor- 
mato dall'uffìcio centrale che rtlcgg.·rb (Y. sopra). 

Chi l'approva •oglia sorgere. 
{Approvalo). • 
Viene ora l'aggiunta proposta dal signor ~enatore 

Vl•na la quale è così concepita : 
e I casi di vì$to co11 ri1ervG saranno deseriui pt·r 

ordine di data ia apposito registro d.JI quale, come pure 
drlle 1notivate dL·libt•razioni della Corte ad essi r1·lative, 
1i1vr111no diriuo di avere \'isione i menil>ri dt:l Par'.a- ' 

• 

m('nto '· 
fntt:'rr<1go il Senato se uppoggiR questo en1eodJmenlo. 1 

r.hi h.1 appoggia ,·oglia sorgrrt. 
{.\ppoggiato) 
li ~onstore VleZ1.a ha I• parola. 
Senatore Plezza. Ilo già .. poste nella acduta Ji 

ieri le ragioni sulle quali ~ appoggiata la mia aggiuola. 
A quelle debbo aggiungerne ancora un'altra td è cbc 
con queBto l'f'Siittro ai eviterà J'incoo\·euiC'nle cito rc­ 
ccutcmenlc ai verificò lo Senato di fare, riuè, inlcr· 
p<'lhnzo "'""' esser informali dol vero 'alalo delle 
cose, come IV\'CDOP io qurlla dt•ll'onon.•v1Je Seoc.tore 
ParPto. 

Mi pare cho que.-tta ragione aia t~uto gr.lvo da ri- 
chiedrrc che aia pro•visto, onde e\·ilare che 1i rinnovi. 

Senatore Clbrarlo. Domamlo I• parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Cibrarto. È 1olainea1e P"r dir.hiatarc rhe 

• 
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la maggioranza dell'urficio centrale, cioè 4 conlro I, 
credo di noo dover accettare quest"aggiu11ta. 
Presidente. La dicl1iora1ione rbe ba fallo il oignor 

Rl'latore, dichiarazione la quale era coororme a q~1anto 
neo già dello oell'udunanza di ieri ... 
Senatore Plezza (inlerromptndo). 01,.idererei seotiro 

dall'uJOdo ceolrJle le ragioni cbe lo con1igliano ad 
opporsi allo mia proposta. 
Presidente. Ell:i ba intcn la dichiaraiiooe dcl lle­ 

Jalore. - 
Senatore Plezza ila qul'8la non è uoa ragione (/la­ 

rilà), 
Presidente. È una dichiaraziooe. 

· Mello ora ai voti l'aggiunta pro11osta dal 1ig. !'rna­ 
tore Piena, chi l'approva voglia altaroi. 

(:iuo è approvata). 
Ora passeremo all'ari. 31 1ul qusle ieri ai era inco­ 

minciata la diSCU$Siooe. 
La parola apell& al S<•natoro Cbicoi il quale non p.Jtè 

ieri continuare il suo discorso pC'r non esser piU il Se. 

I nato in num~ro. 
Senatore Chiesi. lo proporrei che quest'artir.olo loss• 

'concepito nei atguenli lermini : e Se ncll'eaa1ne del 
conto h1 Corte o:i~cr,-i che 1iano ad alr.uoo imputabili 
11Li di coocuasione, di frode , o ùi ral:1iflcizionr, ne 
informt•rà col mrz10 dcl consigliere chd rnpprraenla il 
Puliblico Ministero, il Ministro di grazi11 e giuslizin ecc. > 

La ragione di qursta modi(ìca1ione ~ per mc sem• 
1•licissima. Si traila di mellere in armonia l'ari. 37 
coll'art. 6, il quole nllribuisre le luniioni di Pubblico 
Mini•tero al consigliere della Corte meno aniiano. lm· 
porla di avverlire cho aeconJo il siotema adollalo dal­ 
l'u!Ol'io ceotralo ed approvalo 1lal Srnolo oon •i è Pob­ 
blico Ministero nella Cortr, oeaia non "i ~ run%ionario 
cbo atabilmcnl• 1•scrcili le ollrib01ioni d<·I Puh11lico Yi­ 
uielt·ro. Queste (;.1nzioni ai uwrrilano, secondo l'arl. 6, 
dal consigliern 1nL•no anziano, io rona di una speciale 
dl'lt•sazione della h•ggc. Qut•ata Ppt·riale dt·lega1ione 
dL·lla legge viene conferila al coosiglierc meno aniiano 
In cnao di ~iurisdizione contenziosa. Il raso, cui ac­ 
cennu l'arl. 37, non é-, propriao1enle parfaodo, caso di 
giurisdi1iooe ·cou1eozioH11. Si tratta invece semplice- 
mente, giusta qu('sl'articolo, di dilre uo'informoiione 11 
ttinistro di gra1ia ~ giustizia, la quale ia(ur1naziooe 
può dilr luogo od uo giudiii11 criminale a carico dt•l 
rontahilu che si è rrso reo Ji ·concussione o di !rode- 
i o crl'do p~rciò che aul·hc io questo caso il consi· 

Rlicre che rappr .. enta il puLbLlico minisl.ro aLhio bi· 
1ogno di uo_a ••plicita dt·h·gazione dt·lla legge P"r eser­ 
citare le 1ttrlbuzioni 1 rui accenna I' art. 37, di cui è 
quistione. 

F.cro il pcrchè ho atimalo oei·c1Sario Il 1011oporti la 
modiOcaiioae che ho avuto l'onore di leggere. 

~~nalL're Poggi, lliui4tro 1e111a po-rla{ogtio. Do­ 
mando la parola. 

Scnatòre Ctbrarlo, Rrlatort. Don1aodo la parola. 
Preeldente. La porola è al signor Ministro Poggi. 
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.S.na1oro Poggi, J/inislro ama porla(oylio. La cedo 
all'onorevole 1eialore. 
Senatore Clbrarlo, Rtlalort. Desideravo eolo di no­ 

tare che le osservnxionl Jt>ll'onorevolc Chiesi non sono 
&Pnz.a loudarnonto. Qui ei tratta di una semplice ioror­ 
rnaaione che può essere (alta, come tunè le nitre ro­ 
municueionì della Corte, dnl Presidente della meJcsima. 

In conseguenza l'uffìcio centrale proporrebbe di to­ 
Rliere le parole cot tr.e110 dfl pubbhco minist"o. 
8-enatore Poggt, Ministro stasa porta(oqlio. ~i po­ 

trehhe dire per mtuo dtl prtsidtn,,. 
Senatore Ctbra.rlo, Rtlatort. ~on è necesaurio , men­ 

tre da tutto il contesto della legge risulta che il presi­ 
deme ba egli solo le reluaioni col Ministero d le am­ 
ministrazioni che no dipendono, che f'830 è I' organo 
urficiale della Corte. 
Presidente. Secondo I• proposta dol Senatore Chiesi 

l'articolo 37 rimarrebbe concepito io questi termini: 
• Se nell'esame dcl conto la Corte osservi che siano 

nd nlcuno imputafuli atti di concusSJoneJ di frode o di 
f.ilsifìcazionc ne infor.n,•rà col mezzo del consigliere che 
rappresema il pubblico ministero, il Ministro di grazia 
e giustizia. . • • • 

Senatore Clbrarlo, Relalort. Domando la parola. 
Presidente. lln la parola. 
Senatore Cibrarto, Relarort. Dchbo avvertire che 

, nell'art. G ai è adottuto che chi esercitu 1~ funzioni del 
· pubblico ministero, è il consigliere meno an7.h100, quindi 
»llorchè ai dice pubblico mir1isrtro, s'intende il censi­ 
gliere meno anziano che lo rappresenta. 

L'ufflcic centrale va più in la, trova che l'uffici6 dcl 
Pubblico Ministrro non è nec1•ssurio, nJa clJe basti che 
il Pr<>Sidcnle ne infarini il Ministro, rame p!lr tulli 

• gli afTnri d'in•lole a1nrninistrati\·a t per CODS<'l:;ll{'DZa J>ro· 
pone di cancl'!bre le parole co! mu:o dtl Pubblico 
Jfinis!tro. 

Senatore Chiesi. Domando lo parola. 
Presidente. La p•1rola è al signor Mi11islro Poggi. 
Scnalore Po.;gl, Jlinistro stn:a porla{ouho. Se il 

Senatore Chiesi ha da. agi;iung1•re qualche r.oaa, io par­ 
li•rò dopo. 

St>na1ore Chiesi. lo giustiGcai il ruio emeoda1ncnto 
coll'usser~are cbe le runz:ioni di PubLli<:o Mini2tero 
erano affiJalc al ronsigliere m<•no anziano in rona di 
una speciale dch•gaz:ione nel r.1180 dì giurisdiiio~e r.on·· 
lcoiiosa, e che il eouo, a cui accenna l'art 31, non 
es~e.:do di giuriadizionc cunleoziosa, era DCC('ssario che 
il consigliere incaricato delle funzioni d(·l Puhlilico Mi­ 
ni.slero ,·enissc con espre86.l dt>legazione dell:i h.•gge 
:i1utori.J.1alo ad eserrilarr le inrumt,coze a cui accenna 
rarth:oli.> n1cJeJimo. 

Pl!r 'IUt:Bto moti\·o credt>lti nec<'ssado di dichiarare 
che l'inri.>rmaiione dovesse pervroire 1lal co1;sigli1•re 
rappresentante il Pubblico Ministero. Ad o~ni modo 
dopo la modificazione lana dalrurncio c1·ntrale, ooo 
ùo dilfi~oltl di ritirare il mio emendamento e di ne- 

celiare l'articolo collo modiOcaiione proposta d•l\O 
1lesso uflicio centrale. 
Presidente. Il signor Ministro Poggi ha la parola. 

1 

Senatore Pogil.' Ministro itn:ra portafo9tio. Rinun1io 
alla parola. 
Pl'esidente. Rilc•ggt>rl\ l'articolo 3j prr mr.tterlo ai 

voli. 
Senntore Lauzl. DollJan•lo la parola. 
Presidente. lla la parola. 
Seuatoro Lauzl. lo 1ni prrml'ltcrei di fare una pic­ 

col;t os1erv3ziooe su qurslo ortirolo. Qui si I.lire: • Se 
. oidio esa1ue d~I conto la Corle osecr,·i che siano ali I ~lcuno imputaLili alli di concussione, di frode o di ral· 
1ificaziooc, ecc. , 

Ora a mC' pare cb11 il riconos<:ero se 1ia.n;·i alti rri­ 
minosi imputabili ad alcuno, sia già una runiior1e pro­ 
pria dl·Ì TtiLunaH ordinarj, e elle con sin1ili giudizi la 
Corte impinserebbe oellc allribuzioni dcl potere giudi­ 
ziario. CrcJo adunque rhc il pt•nsiPro rhc inrorma que­ 
at'arlicolo polrebhe essere più resolaru1cntc espresso. 

lo proporrei quindi che olle parole : • che siilno ad 
ah:uao iinpulahili aui di concussioue, di frode, ecc. • 
si sostituissero queste: • che siauvi inJizi di concus­ 
aionr. ecr. • Di 1nodu che l'articolo direbbe : ' Se 
ncll'esa1ne del conto osservi la Corte Che &iaovi indizi 
di COUCUStiione, di frode O di (aJaificaziOOC t ne iufor­ 
ffi('rà, ticr. • 
Presidente. i'ie ldreiJbe 088' llO di UD eiuendo­ 

meoto T 
Senatore Lauzl. Lo proporr1·i n guisa d·enrencla· 

mento. 
Prei4ldent.e. AL!tia la bontà di ·d1•porlo pl'r iscritto 

sul banco della prrttidenu. 
Senatore Ctbrarlo, Relatort. L'articolo rhc ·sia nl·l 

progetto che slia1110 disculendo non è elle la traduzione ' 
dell'ar\. 12 della legge dd Del~io, il quale ~cosi con­ 
copiw: 
' Sì duna l'examen dea c:oinptt-s, la Cour lr1Juve de~ 

laux ou dt•1 coùl:ussions, il ·en est rendu con1pte au 
Mioi:;tre dea lioanccs et référé au Ministre de la juslice 
qui font poursuivre Ics auteurs devnnt JC'a tril>unaux 
ordinair<'s. • 
li sostituire la parola ittdi:i credo potrcl!l!e produrre 

inconvenienli, perchè gli indi1i possono fSSerc più o 
meno sr;r~·i, e aarebhe un mettere la Corte dei conti 
nella rircostania di dover delluniiare gli indizi lt>~gicri, 
oprure di astenersi dal dcouoziarli, quando si tr ... tli di 
indizi gra,·i, sar~Lbe duuque un dare ~lrarlicolo una 
estensione aucora maggiore di quella che ha. 

L'ulOcio centrale è d'nHiso che la Corte deliba e"5ere 
convinla eh~ \'eramcnle Yi è un f,1lso1 vi è una con· 
cussiooe: quando ciò sia, ne rifl1risce al llinistro di 
graz:ia e ~iust11ia pcrchè proceJa. Il Ministro rarà e.sa· 
n1inllre dai funzionari con1prltnti questa co1nunicaziooe, 
e se vcòrà che sia il caso di protfdrre, lo farà; la 
qu1•6tio11e è lasciata alla ~ua rc!\po11sahilità. 

lll·lla l•gge drl 1859 si dice: • Se ncll' c.:ime dci 

• 
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conii la Corle riconosce potersi apporre od alcuno ani 
di concussione o falsifìr.azione di carte, ne informa il 
Ministro di grazia e giustiria, ed il ~linistro da cui di~ 
pende il contabile imputabile nffichè Pi proceda din­ 
nanzi l'aulorit* competente. > 

Questa disposiaìone noo ba mai prodotto inconve­ 
nienti. 

Senatore Lanzi. N1•1lo spirito siamo d'accordo: ma 
quando l'onorevole Rvlatore mi dice che la Corle prima 
di rare questa comunicazione al Ministro deve essere 
convinta che esi .. 1000 questi atti, conferma ciò che io 
bo detto, cioè che deve eeerritare un'inchiesta, riunire 
delle prove, in somma Care ciò che costituisce vera­ 
mente le ruozioni dcl potere giudiziario. 

Non ho dirfocolti di riconoscere che il testo della 
legge Il conforme più o meno alla legge drl 1859 ed 
a quelle di ahri paesi: se ai trattasse di toccare la 
legge io questa sola parte, rd obLligarla al rinvio al­ 
l'altra Camera per tale sola modifìcazione, io me ne 
asterrei; ma poichè la legge, per le variazionì gi:~ eu­ 
blte debbe ritornare all'altro ramo del Parlamento, mi 
permetto di proporre una cosa, che, secondo mo, co­ 
stituisco un miglioramento della legge ; sempre però 
disposto a rimettermi alle deliberazioni dcl Senato. 
Presidente. Interrogo il Senato se intenda appog­ 

giare l'emendamento del Senatore Lauzi. 
(Appoggiato). 
Desidera forse il Senatore Lauzi di aggiungere qual­ 

che altra osservaziun» a maggiore sviluppo della sua 
proposta T 
Senatore Lanzi. Dirò solamente, che quando ho 

parlato di indizi non intesi parlare di iudiai vaghi e 
leggieri, ma tali, che presso un'autorità giudiziaria &:i· 
n-bbcro bastevolì a dare luogo ad un'inchiesta, 
Presidente. L'emendamento consiste m-l sostituire 

alle parole: e che siano ad alcuno imputabili· atti di 
concussione ecc. le arguenti: e che sian vi indizi di 
concussione, ecc. , 

La parola epctta al Senatore \'igliani. 
Senatore VlgUanl. Farò un brevissimo riflesso pt•r 

dimoatrare che passa una essenziale dHTt.!renza tra la 
rcduetcne proposta dal Senatore Lanzi, e quella del· 
l'articolo che discutiamo. Secondo la proposta dcl Se­ 
natore Lauri, ogni qualvolta esistono indizi' dei reati 
che sono indicati in quost'urticolo , converrebbe ri1rne 
relazione al Ministro della giustizia. Ora non occorre 
sempre di rare questa relazione, di dare quest' infor­ 
mazione al dello Uioistro, tutt3,·olta che si ri>1contrano 
indizi di reità; bisogn• inoltre che risulti della poasi· 
bilitol di fare un proceaso, al eupposlo aulorc del rl'alo, 
al che alludono precisamente le c:.;prcssioni rtala ad 
alctino in•p1..tabilt,: e I~ altre che esistono nella ll'ggc 
ora vigente', rtato cht od alcuno ai po1sa apporrt; 
imr.ercioccbè 1e un contal.tile so!>-pelto di reità ... per e­ 
sempio, rosse morto, sebbene a t-Jrico di ~so insor. 
gano indi1i, eaistaoo prove le più chiare di alcuno d1•i 
rcoli che aono conlernplati io quesrarlicolo, non oc- 

rorr1.:rebbe cc>rtamcntf", comt? ben l'nrrà riconoscer@· il 
Senatore l.auzi, di inrorniarne il Ministro dt·lla giustizia; 
poiché tale parlccipazione sarebbo prira di scopo: quindi 
io credo clic sia molto più esalla la locuzione elle tro· 
vasi u•ala nell'articolo proposto dall'ufficio centrale, 
che n~n sart>l.tf1e quella che il Seoatorc Lauzi vorrebbe 
surrogarvi. 

Perciò io sarC'i d'av,·ieo che il Sruato d0bba rnan· 
lener• I' arlicolo quale ~ proposio dall' u!llcio cen- 
ira le. 
Hlnlstl'o delle Finanze. Domando la parola. 

. Presidente. La porola è al Mioislro delle Fi­ 
nanze. 
Ministro delle Finanze. Anch'io per verill pre­ 

rerisco alla redaiiono dl'll' onorevole Senatore Lauzi 
quella dt•ll"uffirio cenlrale, parendomi che quesln oi­ 
goì6rbi precisamenle, che quaodo la Corto riconosce 
esistervi qualcheduno degli atti ivi accennati, •allora 
debba darne conio al llinislro della giuslizi•. · 

l'are a me che la pnrola indi•i sia troppo vaga, pi­ 
gliandi>la nel Scmplicu senso comune. 

I.a Corte dt·Lbe avere per urliiio non di rirt>rire di 
onppìallo al llinislro, ma quando dall'l'same delle carie 
vc>gga esistervi alti di concussione, che poPsano im­ 
pularsi ad alcuno, deve darne conto o non solamente 
cercare ae vi sono o non indiii di concussione o di 
Cro1le. 
Srnalore Lanzi. Vedeodo la mia proposla oppugnain 

dall'onorevole Scnalore e valenlìssimo giureconsullo 
\'igliaui, e non vcdcadola propugnala da alcuno, io la 
riliM. 
Presidente. So la ritira, mt>tto ai Toli l'artiC'olo. 
Senalore castelli Edoardo. In qucslo articolo è 

detto: e Se nell'esame dt>I conto la Corte osservi che 
siano ad alcuno imputabili atti di concussione. di rrodc 
o di !.1lsiOca7.ione oe in!ormeri col mtuo dtl Pubblico 
Ministtro t. Ora il Pubblico Ministtro .... 

Voci. Qu<••ta parte è lolla. 
Senalorc Ca.stelli Edoardo. Allora non bo ~iii ••· 

scrvaiioni da rare. 
Presidente. Mello •i voli J'arlicolo 31 rolla modi­ 

ficazione dt·ll"ufficio crnlrale (V. Sopro). 
(\pprovalo) 

Ari. 38. 
e I giudiiii aui conti &•Jno puùl1lici. Si1rà Mmprc 

ocnlilo il ·pubblico )linislero •· 
(.\pprovalo) 

Art 39. 
e Quando la Corte riconosca che i conti rurono sai· 

dali, o ai bilanciano in ravorc dell'Agrnte dell'ammini· 
straziane, pronunria il discarico drl ~·.·drsimo e la li· 
bt·raiione, O\'e or.corra, della rau7.ione e la cancellalione 
delle ipoleche. Nel caso oppo•lo liquida il debilo drl­ 
l'Agcnle e pronunzia, ove occorr.i, la condannll ol p3 .. 
ga111cnto 1. 

(Apprornlo) 

, 
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Art. 40. 
• L'AgeRle può opporsi alle decislonl della Corte nel 

lrrminc di trenta giorni dalla notificazione in persona 
o al suo domhilio per mezro doll'Amministrarione da 
cui dipende. 

e Non si ammettono opposizioni allorché la condanna 
riguardi partite dcl conto alle quali si riferiscono le os­ 
Bl'rvozioni notificate all'agente, nel modo indicato al· 
l'articolo 36. 

e Il giudizio sulle opposuioci non sospenderò l'ese­ 
cuzione della decisione, eccetto i casi nei quali la so· 
lp('O!lione sia ordinata dalla Corte, sentito il Pubblico 
Ministero, prima di passare al giudizio dcl merito 1. 

(Approvalo). 
Art. 41. 

e Le dfcisioni della Corte potranno essere impugnate 
Rohanto coi rimedi straordinari; 

e a) Del ricorso per annullamento; 
• b) Del ricorso per rivocazione. 

e Essi 1i possooo esperimentare tanto dall'Agente con­ 
laLile, quanto dal Pubblico Minisl<·ro. 

e In nessun caso sospendoco l'esecuzione delle deci­ 
sioni impugnale ). 

(Approvato). 
Art. 42. 

e li ricorso per annullameolo è ammeao per viola, 
slone di torme o di legge. 

e F .. 1h10 ei presenta al Consiglio di Stato nel termine 
di tre mesi dalla uotillcaxione dello decisione con le forme 
slaLilite dalla legge I dai regolamenti sul Consiglic di 
Stato. 
e La decisione del Cousigtio sarà dal suo Presidente 

partecipata olla Corte. 
e Se la decisione della Corto è annullata, questa si 

uniforme .. alla massima di diritto stabilita dal Consiglio. 
e In caso di rinvio a un secondo gludisin au) merito, 

la Corte pronunzierà in sesionì riunite. 
È ammesso un secondo ricorso contro le decisioni 

prolT1..•ritc in grado di rinvio. In questo caso la decisione 
dcl éonsiglio di Stato costituirà in modo irrevocabile la 
cosa giudicata •· 
Senatore Clbrarto, Relatore. L'ufficio ba l'onore di 

proporre al Senato di eoalituire alla prima parte dell'ar­ 
rolo presente, la prima parte d~JJ'art. H dr) progeuo 
ministeriale a questo corrispondente, la quale è cosi 
concepita: 

e Il ricorso per annullamento è ammesso soltanto per 
mouvo di eccesso di potere o di incompetenza per ra­ 
gione di materia ,, 
. Ad imitazione di quanto venne stabilito io altri paesi, 
l'uflìtio centrale avcvn. modificato io questo senso il 
primo inciso: 

< Il ricorso per annullamento è ainmt&i.o prr viola· 
•ione di forma o di legge •. 

lla l'uffido ha consideralo rhe in fallo poi queste 

violazioni di !orma o di logge non oi veriflcaoo. Inoltre 
osservò eh~ qot~sla tspr(>S.Sione aurrogata al testo mini­ 
steriale pote\'D dar luogo a cn\·illi, a liti temerarie. In 
conseguenza pregherebbe il Seoato di ritornare al testo 
dell'art. 41 del progcllo dcl Mini;tero, pel primo alioea. 
Presidente. La parola è al Senatore ~acca. 
Senatore Vacca. Non polrei cbe associarini alle 03· 

eerv3'ioni raue dall'onorrvole Relatore dell'ufficio ceo­ 
trale, ~iacchè quelle che io intendeva di prescolare, 
miravono appunto a far rielaL!lire io qu"8ta parie il 
tt•sto 1ninisteriale. 

lion mi resta adunque che a far plauso a quaoto diue 
tes1è l'onorevole Senatore Cibrario. 
Presidente. L'urficio centrale propone di ristabilire 

il primo alinea dell'articolo 44 dd progetto ministeriale, 
cui corrisponde il prin10 alinea drll'articolo ora in di­ 
scussione. 
Il resto deJrarticolo sare~be quello dell'ufficio cen- 

trale. 
Senatore De Foresta. Domaado la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore De Foresta. Pregherei l'urlicio centrole a 

epiegilrci in qual modo giudicberà la Corte dopo l'an­ 
nullamento, se la prima decisione aia gii fllala pr(lsa a 
Bt.>zioni riunite. 

Nrll'articolo 8 è lasciala facoltà al Prcsidrote della 
Corte di for ddiberare la Corte a sezioni riunite quando 
lo stimi opportuno. 

PotreLbe quindi darsi che occorresse qualche caso in 
cui il Prt·sidente stimasse di rar giudicare sui conti I 
stiiani riunite e che questa decisione fosse annullata. 
In qual n1odo, domando io, sarà allora giudicata la rosa 
dopo rannullarnenlo? 

Aspetterò le spirgozioni che 11arà per dare l'ufficio 
centrale per vedere se sia il caso di proporre qualche 
modificazione. 

Sonatore Clbrarlo. Si è data far.oltà nell'articolo 8 
al Prcsid1•nle dl'lla Corte di Cor delitiera .. , in certi ca•i 
nei quali giudicherà trattarsi di questioni as.~ai gravi, 
la Corte a sezioni riuoite. 

Adr'80 l'onorernle mio collrga rd nmico Senatore Dc 
Foreata, prevede il caso in cui per un rinvio di cauN 
debba di nuovo la Corte radunarsi per ddiberaro a r.e- 
1ioni riunite : e noterebbe linconveniente che non vi 
sarebbe uo maggior numero di voli, guarentigia che la 
legge ha voluto che ci rosse nel giudicare di un rinvio, 
e cosi perchè la µrima volta ei oareLbe gil .deciea In 
quiatione a se1ioni riunite, la ll'Conda ai deciderebbe 
e~rualmente collo stCiSo nomt>ro di suffragi la stessa qui· 
&liane ,T1e f!iventa per il riovio a&tai più in1porbnte. 

Io risponderò con un assioma lrgale, che l'onorevole 
Seoatore De Foreela iosrgoa a mc, che citMl la ll'gge 
prov\·cdt! ai e.lii frequenti, non a qut-lli cl1e possono 
accadere rarissi1ne 'folte. Per CODS('goenia io non saprei 
in qual altro modo rispoodere. 

Seoatore De Foresta. lo imparo daJJ'onorevole Re­ 
')alore mio amico che I• legge deve prefedcre tutti i 
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casi possibili e non lasciaro senza risoluzione quelli che 
possono dar luogo a gravi Inconvenienti, come sarebbe 
questo. 

lii pare però che vi sarebbe ml'ZJO per antivcnire alla 
rlifficollA che io credo gravit"tsima e potrà non essere 
cceì infrcqueuto come ai supporre, o con dicbiarare cLe 
nel r3ao che la decisloee annullata rosse stata pronun­ 
ciata a 11•1ioni riuuite , giudicherà iJ Consiglio di Stato 
a sezioni riunite, oppure con provvedere nel rt•µolamento 
o che il Presidente della Corte faccia uso della facoltà 
che gli auribuisee l'articolo 8 soltanto per casi disci­ 
plinari o per i casi di riscontro prP.venth o, e non mai 
per dare giudizi sui conti, nei quali casi la decisione 
è ao~gL·Ua all'annullumento. 

So l'ufficio centrale e specialmente il signor Ministro 
dt.•llt! 011,\11?('. 

Ministro delle Finanze. Domando la parnla. 
Senatore De Foresta . . dessero affidamemo 

che si provvcc!cr• in questo modo nel regolamento, io 
mi terrei err soddislauo e non proporrei alcuna mo­ 
diflcazione, diversamente non poLeudo io votare una di· 

·•posizione che darebbe luogo ud un grave sconcio ncl­ 
l' amministrazione d Ila giustizia, dcmaudon-i che si 
dichiarasse, elle nel caso in cui la decisione annullata 
fosse stata emessa dalla Corte a se:tioni riunito, debba 
parimenti il Consiglio di Stato giudicare a sezioni riu .. 
nito come ho gil. detto. 
Ministro delle Finanze. Domando · la parola. 
Presidente. L'ha domandata prima il ministro Poggl. 
Sonatore Poggi. Mi11idro 1tnza porla(oglio. lo mi 

penetro della dillicoltà alf,cciata dal Senatore De Fo­ 
resta perchè larticolo 8 reramcnte è concepito io uo 
motJo cosl Indeterminato che las~ia rdc...,Jti al Presidente 
della Corte dci conti di rar giudicare i casi che ai presen­ 
tano alla decisione della Corte anche a M·iiooi riunite. 

Non dice 11ola1ncnte nt-i casi lJfCl'ist.i d.1llu leggi e 
dai regola1ncnti, mà lascia ali' arbitrio dcl Presidente 
jl riunire l,\ Corte intera tulle le volte che egli lo 
CJ'1'da conveniente. 

Ora non ai polrrhbe dire cbe il caso ddla prirua 
pronunzia dtlla Corte dei conti a seiioni riunite fosse 
cosi iorrequentc, come riOettc\·a t. onorevole Relatore 
dell' ufficio cenlr•le; pot•ndo dipender~ dal Pr•sidente 
il riunirle più spesso elle egli crcdt>. OnJe I' inconve­ 
niente acreonatn dal Seuatore De Foresta potrebbe av-· 
vcrarsi spesso. 

Sar.i perciò di parcro che lu•se drtlO che tutte le 
\'Olle che le1 Corte d<·i cooti ba pronunziato il suo giu­ 
dizio a S('ltioni unii~, si:i un1 prima volta, sia dopo uo an. 
nullot:nento, il Co:lsigli:> di Slalo proouncerà, eul ricorao 
che Yr.nga iotl"rposto, a sczioni pure unite, quetlto parr~bbe 
a rn~ il n1odo migliore per evitare l'iuconveoil•nte giu. 
atameote rilevato dal Senatore De Foresta. 

Senatore Farina. Dcuuando la parola. 
Presidente. La parola •!"'Il• al siguor Ministro 

dello fiuanze . 
.lllllnletro· delle Finanze. Iu uero domandalD la 

porola semplicemente prr rispondere ali" onorevole Se­ 
o;.itorc De l1l>resla che se a lui, pt•rsona competentissima 
in qursta n1alrria, pare'·" sufficiente clic il Ministero 
prl•odl'Ssc I' iuq:e~no di provvedere nel regolamento a 
clic il Presidente d<·lla Corte dei co11li uon facesse mai 
giu,dicirc nella pri1n.i volla i conti dei;li agr.oti conta­ 
bili che da una sola delle seiioni, io dichiaro di rot.rr 
formalrncnte prendt>re qursto iu1pPgno. 

A m• parrrbhe poi cbe, h•ggeu<lo ron quald1e atkn· 
tione qucst' ortirolu, se rorse il concetto suo uon è ul>· 
bastanz.a t:iìplicito, tullavia t-SSo pub alare com'è, per· 
cbè all ,rquaudo si dice: e in caso di rinvio 1 un se­ 
condo f!iuilizio 1 noo viene in m1·ote a nessuno che 
si rimaotJi pt•r un &ccoodo giudizio agli stessi giudici, 
la Corto pronuot."ierà in qut>slo caso a sc1ioni riunite. 

Tulta,·ia. ooo essendo io lt'gale non posso rorsc mi· 
auraro tulto il \·alore di quesla cui;a, epp1•rò ee ad un 
eminente @iureconsullo, quale ~ il ~cnoHore Dc Foresta, 
p:ire che pos3a baalart il sucspressu ian(Jcgno, io, ript•to, 
lo DSSUlDO. 

Seoatoru Farina. l'o93crvaEÌùDe ratta dall'onortvole 
St>nalore Du Fort.•,la n1i pare dl molto ptSO; parini vcrò 
che ra.'a si p<•BBJ. risolvete in modo auddi:;facente per 
tutti quando li St·nato, pn••alendosi della facoltà che 
~li è espr"""amente riservola dall'articolo 60 dt·I auo 
r•,golamento race .. e un'aggiuota all'art. 8, nel quale si 
dt>Lcr1nin::isse che il Prrsidente dtlla Corte non dclJba far 
delil>crare a classi riuoite io prim'6 cognizione i cosi dei 
conti di cootaL1li. 

Cosi racendo si dart·boo pceo e vita all'osscnaiione 
fatta <lall'onorevole Senatore De Foresta, o si cvitrrebbc 
l'inconveniente di ri1neuere in definitiva la dec:iisionc 
rl·lativa a conti d'un Tribunale con1p06to di giudici ina· 
movibili ad un Trillunale di giudici a1novib1li, quale sa· 
rt·hhe il Consiglio di Staio, il quale non tlekrmincrrbbe 
che I• mnBSiina leFale, e lo Curie poi applicherebbe 
qure!a nuu1sima. o~lle. sue funzioni di Tribunale compo­ 
sto di giuctici ioan1ovibili. 

A que•to modo mi pare sarebbero evitate tulle le 
dirGcolUI, e combinala la giusta idea dell'onorevole Se­ 
naton• De Fort••ta coll'oeigenu d<•ll.t lc;.:ge. 

Scaot0>rc Corsi. Domaorio la parola. 
Presidente. L'ha d1ir•la ~rima il rl'latore ddl'ur. 

ftcio centrale. 
Senatore Clbrarlo. lo la cedo. 
Presidente. In qu~alo cnoo la pnrulJ è al Senatore 

Corsi. 
Senatore Corsi. lo credo che non eiavi necessità di 

variaro il progello dt·lrurGcio centrale. lo penso rbe 
quando nclrarticolo 8 ai è dello: la Corte dtlibtra non 
si ~ dt.·llo lb CortL 9iudiro. 

Quando ai parla di giuditi, ~unndo I• Corte dei conti 
t1i cl>n~tituiare Tribunale prr giudic:ure, e che vi aono 
le plrti io prrsc111n, qut·sta t:urte riceve to aè tutti 
qurgli attributi e po:;i7.iOL;C che hanno i magistrali, che 
hanno le Corti d'apprllo, rhe baono prrcisnmente i Corpi 
giudiziarii. 



-t139- 

' TORNATA DELL'l I MARZO 1l!(H. 

lu questo modo sarebbe tolta ogni difflcoltà, 
lo pregherò l'ulfìcio centrale pertanto di vedere se 

possa accettarla. 
La racol1il che gli è d.ua d.ill'articolo 8 sarebbe dun­ 

que liuruata in modo, clic non possa avvenire mai caso 
che la Corte avendo già gìudlc.uo in prima istanza a 
seaioni riunite, dopo lo aunullameuto gli stessi gìu.ììcì 
dovessero riuauare essi medesimi il loro giudicato. 

Senatore Galvagno. Domando la parola. 
Presidente Lo prrola è al •i~nor Senatore Crppi, 

dopo al Svnatcre Galvagno, e poscia all' onorevole re­ 
latore. 

lfa sarà bene che prima di tutto io dia leuura al 
Senato della disposuionc dcl rcgolamente che 1i rife­ 
risce alle aggiunte h• quali venissero a rarsi agli arti· 
coli già VOlJ li. 

Senatore Ceppi. La mia osservazione escludercbhe 
rorsQ il bisogno di QUCJla lettura. 
Presidente. Srceotne l'onorevole Sc .. natorc De Fore­ 

sta ha accennato che il nostro n-golameutc permcue­ 
rebbe di rare un'aggiunta ad on articolo già vouno, è 
hene che il Senato abbia presente la disposizione di 
questo articolo, che è il secondo alinea dell'art. 6;. s Lc 
aggiunte, sia che costituiscano articoli distinti, sia che 
debbano auneuersl ad alui, possono essere proposte an­ 
che dopo che il Senato abbia deliberato sugli articoli 
tra cui verrebbero ad interporsi o dei quali dovrehberu 
Car parte, purché lo disposizioni da aggiungersi 0011 

implichino coutraddiaione con i voti già emessi, > 
La parola è al signor Senatore Ceppi. 
Senatore Ceppl. Se l'ultlcio centrale avesse mante­ 

nuto il meszo di annullamento per violazione di leggo, 
io cencorrerci pienamente nell•opinione espressa dall'o· 
nor~vule Senatore Dc Forrsln Che ci sarebbe qursta 
dilficohà, percl1è ocrorre11do il CJSO di onnullamcn!o 
dovrebbe la causa ritornare alla Corte per un secondo 
giudizio o..t mcr:to. Ma posto eh.e si è solo ammeoso 
il ricorso al Consiglio di S!Jlo equivalente 1 quello 
dt;I ricor30 io c;.issJ1iiJne per incompetenza o pe:r ceree.so 
di potere, io voglio far presente al Senato cho io quo· 
sto caso ei annullJ sco:a rinvio. 

Io eLhi l'onore di rar pa.rtc d,·lla Cortt> di cae~azio· 
ne; e mi appello a lulli coluro, e massimamtntc all'o­ 
nore"·ole consigliere De Foresta, che conoscono bene 
la materia, per dire che io questo casò si annulla st·nza 
rinvio. La f.ortc dri rooli siudica prr inromprlf·nia' Il 
euo giudiiio ~ aunull~1to &l'nta rio,·io: la Cortf;.) dl'i rouli 
ha crrcdotù, o in tutto o in p:irte1 i limiti della sua 
giuri:;dizionr, lia cotn:ncsso un eccesso di potere' si 
annulla il suo giudizio In tutto o io parte Hr.nza rin,·io. 
Dunque non può piil venira il caso di un accendo giu­ 
dizio nel merito, pcrchè nel merito nulla YI ha da ~iu· 
dica re. 

Ma la mia 05:;ervazionc porta che aholcndo il rirorso 
per annullan1roto per Tiol<1.zione di legge, bisogna nc­ 
ccssariamPntt anche abolire il membretto dcli' articolo 
in discussioue dovo si dice; • in caso .di rin~io a un 

Ora questi Corpi nllorchè eono cost1tu1t1 , ed anche 
divisi 10 acziooi quilndo traltasi di ~iudicaro ni>n Jo 
ranno clic ia sriioni srparatc, e non è il caso che fJUi 
ai ciel.Jba ricorrere all'art. 8 JJL'rocchè, io ritro~o, (al- 
111eno C'lSÌ n1i pare RccouJo il 1uio dcl.i1Jle giudizio) che 
q 1<1ndo 'i dice cho l;t Corte JtHUtra, ciò si riCcrisce 
a' fatti di a1nn1ioi.~tra7.ion.!, a· f.itti in cui c.:sa precisil· 
•nente esercita l'ufficio am'Tlioislrath·o, e che quando 
I.i C·>rtc giudic~, noa p~ò giufii.:are in s ·iiooi riunite, 
e llUOsta [J"oltj O<l'1 le è dal• che quaodo vi ~il rill· 
vio fatto dJI Consiglio di Stato, rd in ()Ul"t;LO ca~o sic· 
come Dùll vi è tillro Tribunale da potervi austituirc, a 
difT1·rèni& di ciò che si f• nei giu1Jiti rivi li, nri quali 
la Cassazione soslitui11ce un'altra Corte i!lla pri1na1 cçsì 
si è trovuto il cn...ido di potervi ri1ncLliJr~ bcnsl in parte 
con gli slc&Si giu lici, nia aum··otai~do il loro nuniero 
u riunendo Il! sezioni. 

lo credo clic l'uffìcio C:<~nlr.tlc qt1j111lo si tro,·O di 
rrunto allil diCfirohà, ha l>cnsi par]ltù Ji S•!Zioni riunite, 
ma solo per i c.1:;i di aunull 1mt>nto e di rirl\·io, ed ha 
poi inleso atJLilire che ocJ priloo siu<lizio non debbano 
n1ai ~sservi Id !'eliJui riu11:tc. 

Oro non fa dirficuhà la parola; pcrcbò altro è dire 
dcliberart td alLro yiuiiicart. Pl·i Corpi esercenti una 
giurisJiziune conviene con parole tecuiclie ben 0~1Jre 
le illt•e ed il porlalo delle disposizio;1i r1·lJti•;c. 

Non fa difficoltà pui, e !tpi-•r;a anccra pii.l la intcn· 
lenzione dtlla l1•i;:;o, il pre<"isare il ca110 in cui le 61.?· 
zioni t1i riuniscono. cioèl{ucllo di 11n11ullan1c11tu e di rinvio. 

rt!f C'OOS('guenza io propongo, utl alrncDO 8l?COUdO 
il n1io avviso credo che oou aia opportuna teruua cor­ 
r(•ziooc deu·articolu •• 
Senatore Ceppi. Domando la parola. 
Presidente. Il 8ignor Sen<ilore 0f' Furl'Sla ha do· 

· mandato la p;1rola, il signor ~enallirc Cibr:irio credo non 
aorà dirlicolla di parlare poi io s1•guito. 

Senatore De Foresta. lo aoa pvsso 01u1n"ttl·re la 
di:uinzionu .che far.rva l'onorc••olc prropinante lra le de- 
cisioni e le dclilJf)rnzioni d~lla Corte. ' 
~on crttlo d'rn·or Li. ... ognù di f:ire in pro1lo:1ito alcuna 

os11cr"::u:ionc. 
Sci mio p<lrlicolare, 111assi1ne dopo I~ splcg::izioni op· 

portunarnentc date dal signor Yini~lro delle finanze, mi 
B:trei acconlcntalo della sua fùr1nalc dichiarazione cl;~ 
ai &<Jrcbbc prov,·h;lo 'ol'I re3ola111enlo, acriochà il prc­ 
siolcuto della Corte ocn faccia m.1i uso della facohà che 
gli è data nell'art. 8. • 
lla dacche mi si os:>L·rvR elle a termini d1·I rL•g11)a. 

rueolo del Sl'n<lto, q11a:llunque l'articolo 8 sia gi~ stato 
votalo, può tuttora r<lr3i un'<iggiunta1 cert:imente s:i.rt·l.ibe 
meuo pii.l sicuro il rarla in tnodo cUc non possa dl~ri· 
v;1ro lo incoo,·euicnlo che itJ ho aòditalo al Senato. 

lo proporrei 1oertanto che nel CilJ>O vel'l!o dcll'arti­ 
<·olo 8 dupo le parole e il Presidente lo reputi oppor· 
tuno 1 ai aggiuoa300 le segu"oti : 1 noo pt.•rò mai al. 
lord1è la Corlc giurlid1i sopra un ronlo io prima 
i6tania. > 

1 •) •) '--' . ~ 
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secondo giudizio sul merito, la Corte pronunzierà in 
sesicnl riunite. , 'I'ogliendo questo membretto viene 
risoluta e tolta lo difficoltà delle sezioni riunite solle­ 
vata dal Senatore De Foresta, e credo non occorra ni­ 
tra osservauone. 
Presidente. Ella fa una proposta apeciulu di questa 

soppressione ? 
Senatore Ceppi. D'accordo coli ufficio centrale pro­ 

porrei di annullare oltre le parole viola•ione di k99e, 
anche per una conseguenza necessaria il uiembreuo, 
e in caso di rinvio ad un secondo giudirio sul merito, 
la Corte pronunricrà io sezioni riunite. • ~on ci è ri­ 
corso in cassazione sul merito. 
Presidente. L'cnorevole signor Senatore Galvagoo 

ha la parola. · 
Senatore Galvagno. Menlrt> mi associo alle esser­ 

voziooi taue dal Senatore Corsi, il quale crede che non 
sia necessario verun camhiamrnto, non potrei amrnet­ 
tere l'osst"rvaziçne (alla dal Senatore Cc(11>.i ~ che c·ioè 
l'annullamcmento possa solamente aver luogo per abuso 
tli potere e per incompetenza per ragion di materia, 
perchè l'articolo 42 parla di ricorso per annullamento ••• 

Voci. 11: rilonnato. 
Senatore Galvqno.: .... Comunque io diceva che 

non occorre un'aggiunta all'art. 8, perchè per far•i 
luogo; bisognerebbe supporre che la facoltà del Presi­ 
dente rada sino al punto di poter riunire le classi, 
quando la Corte giudica in prima istanza, Ora dico elle 
mai questa le~ge può avere una tale Interpretuaione. 
(Juindi in questo stato di cose rrrderei clic nessuna 

aggiunta occorra di lare all'art. 8 e cbe la legge possa 
stare cosi. 

Ve1Jrà poi il Senato se, essendosi rHorrnata la prima 
parte dell'art, 42, oia il caso di accettare l'emenda­ 
mPnlo proposto dal Senatore Ceppi, 
Presidente. I.a prima parie dell'art, 42 non è an­ 

cora stata votata, ma l'ufficio centrale propone che a 
questa prima parte si sostituisca la prima parte dell'un. 
44 del progetto ministeriale. 

Senatore Farina. Domando la parolu sull'ordine 
~ dellu discussione. 

Presidente. Hu la parola. 
Senalore Farina. Sarebbe bene che ai volasse la 

rrima parte, perch~ ciò che segue potrelll>e quindi co­ 
Ortlinarai coo essn. 
Presidente. Quando si domanda la divisione, usa 

C di dirillo, e OOD bo dirficollà di n1ellrre ai voli la 
prim• parte di qu1·sl"•rlicolo. 

Se nou c"è dirGcolll la mr.llo •i voti ... 
Senaloro Galvagno. Domando la pnrula. 
Presidente. lla la parola. 
N-nalore Gaivagno. lo domandrrei all"utr.cio cen­ 

trale t1e pr.r Pcmplirt! 1iolazione di legge non \'i ~ più 
n1•st1un rimedio. Giar.chè trO\'Crci un po' doloroso clic 
un r,ontalJilc condannato, non possa per viola1ione di 
Jeµgc aycr mezzi di ricorso ; andrei p1•rriò a ril<·nto 
pri1na tli rHormare quest'articolo, a m~no che il giu- 

dicio di ri,·ocazione si voglia estendere anche nei casi 
di \'iolazione di h·ggr; locch~ non crt•do cont(!nientc. 
!oli pare dun~ue che si debba la.ciare J'arlicolo come 
sta. 
Presidente. Secondo la propo•I• dell'onorevole Se­ 

natore Farina si votrrà separatamente questa prirno 
porte dt·ll'arlicolo. . 

L"urncio ceolrale pcr•is1e· nella sua proposla? 
Senalore Clbrarlo, Relarort, Domando la parula. 
Presidente. La parola ~ al Scnlllore Cihrario. 
Seoalore Clbrarlo, Relarort. Cedo la parola al Sc- 

nalore Ceppi pcrchè diré meglio le cusc. 
Presidente. Allora la parola è all"ooorevole Sena­ 

tore Ceppi. 
Senat•Jre Ceppi. Slcurarncnle che la questione Può 

cuns;slere Dell'am aellerr, o non, il ricor~o di auuul­ 
lamcnlo p<>r vio(3zione di h·gge; sl.indo ai priocipii gP· 
aerali, stando ai principii più razionali in materia giu­ 
d11inria, rredo che si dovrehhe amm(•ttere tait ricorso, 
" l 1nl0è rhe nell'urncio cenlrale prevarse dapprima l'i­ 
dea di introdurre ancbe la viola7.ione di legge; ma poi 
venne osservato che anr.he in pratica in fo'rancia dove 
)a cosa runziona da Lnnlo tcropo furono ben rari e sooo 
anche di antica data i casi di ricorso per violarione tli 
lcgµc amministra1h·a, per cui le persone che hanno da 
applirarla hanno una pratica tale per cui può eucce­ 
dere ht•n raramente la viohitione di IL•ggc; all'appesto 
\·enne consideralo, venne rapptl'Sl'Olllto dal Ministero e 
ùa cc loro che ebbero parie ndla formazione del primo 
prog<"llo di l<"g~e cho la >iolazio11e di legge poteva 
prrularsi ad un'infinità di querele prt.·lt~stuose, e rhe ,si 
poteva ricorrere ad ogni piè sospinto alla vioh1zione 
di leµge per paralizzare l'esecuzione di una 8•'ntcn7.a; 
rra mezzo a questo conlratìlO di cose eicuran1ente cia­ 
sruno può u,·ere una propria lPndPnzn. · 

Il desiderio dt>lla pcrrt>zione ct>11durrl'Lb1• piuttosto a1I 
;11n1ncttcre il ricorso per tiola7.ione di lt•µgc; ma la 
pcrrl'zione in crrte cose può lasr.iar luogo ad ia­ 
ronvenienti e l'ufficio centrale si è pl'rt111aso che uella 
flfJP~ialilà del caso ai potev:i esrlndere, Una volta ellclu.sa 
In violazione di lc~gc non viene ccrtamcnlo piil il caso 
di pronunciare il giudizio nel merito pcrchl! non si può 
annullare nel mrrito; e cosl risoll:i la questione, l'ur­ 
OL"io centrale peNistc 01·ll"ammellere la printa parte del 
11rimitivo progetto dell"urticolo di cui si ll"Jtla, ed io 
propongo di Annullare le ultime parli dell"arlirolo che 
parlano di rin•,.io, e di secondo giudiliO nel merito. 
Presidente. So non c'è altra osservaiiono mellcrò 

ai voti la prima parie di quest'articolo 42, eecanJo la 
propo•la dcll"urfirio cenlralc. 

Senatore Galvagno. Prego il Sen:ilo a l1co ritenere 
che l'onorevole Senatore Ceppi che ha parlalo per l'uf­ 
ficio rentrale, propone la .soppressione dellt! parole vio­ 
la~ione di lt99e1 supponendo che tal caaf) non possa 
acradere. Dunque qucele parole non prt•giudicano, •olo 
si crede siano inutili, pcrcbè le leggi amminislralivc 
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souo iuterpretate da persone mollo pratiche in tali al­ 
Iari, 

Méi se la. violazione succede, non vi sarà rimedio ? 
Mi pare che questo rimedio vi dovrebbe essere. Se 
qul>sle paralo, come dissi, non recano pregiudizio, la· 
aitian1olc nella legge. 

Senatore Farina. Mi pare chl, l'inconveniente na­ 
•t<rà dalla grande quantili di lili che si laronoo per 
prtte1a violazione di legge, non perché vi sia real­ 
Jneulc; C siccome appunto vi sarà una grande QU<lO­ 
tilà di casi, sorgerà il gravissimo inconvenlente che 
per una grande quantità rli cause già decise da un Tri­ 
Lunillc composto di giudici inamovibili, ai ricorrerà ad 
uo Tribunale composto di giudici amovibili. · 

Per conseguenza io credo di dover grandemente np­ 
poggiore l'emendamento proposto dall'ufficio centrale. 

Senatore Clbrarto. Vorrei ancora ri~•t•lcrc quello che 
ò già state accennato dall'onor r-v ole mio collega Sena­ 
lorc Ceppi; r.ioè che dal 1807 funziona io Praocia la 
Corte dci conti, e cbe io tutti i trattati della giuris­ 
prudenza della medesima e nella raccolta delle sue 
decisioni non 11i trova uo sol caso di violazione di legge. 
Presidente. Mrllo ai voli la prima parte dell'art. 

·H riformala dall'ulllcio centrale (Y. ·sopra). 
Chi l'oppro.-. 3oglia alzarsi. 
(Approvalo). 
Raunncnta il Senato che si è proposta dall'ooorevolc 

Senatore De Foresta un'aggiunta. 
Senatore Da Foresta. Mi paro che prima di dell­ 

berare su questa aggiunta, coaverrcbbo deliberare sulle 
modiflcazioul che ai vogliono fare all'art 42: 
Presidente. Appunlo io intendeva di riservare l'e· 

•• une della sua aµgiunla fiu dopo la votazione delle 
parli di questo articolo che rimangono da discutersi. 

!lellcrò ai voli separatamente le altre parli di questo 
articolo. 

Senatore Vfgllanl. Ilo chiesto la parola sulla pro­ 
posi• Ceppi. 
Presidente. li ai~nor Senaloro C'q1pi propone L1 

soppressione dei due ullimi aliuea. Se desidera parlare 
ade11110 ...• 

Senalore Vlgllanl Per mc è io stesso , pnrd1è mi 
ai conceda di parlare sulla qurslione. 
Presidente. llcllerò ai voli il primo alinea di 

qucsranicolo co•l concepito : 
• fuso ai presenta al Co.osiglio di Slalo nel termine 

di lre mesi dalla nolificaiiooe 'della decisione con le 
lorme stabilile dalla leggo e dai regolamenti eul Con­ 
siglio di Slalo. • 

(ApproYalo) 
• La decisione dd Consiglio aarà dal euo pl'l'aidenle 

partecipala alla Corte •. 
(Approvalo) 
e Se la der.ieione dl'ila Corle è anaullata, quc•sla ai 

unifonnerà alla masei1na di dirillo alabilita dal Con­ 
siglio •· 
(Approvalo) 

Senatore Poggi. Mi pare di dover chiamare l'allen­ 
zione dell'ufficio centrale anche sopra queslo alinea .... 
Presidente. i:: gd volalo. Adesso vengono le due 

ullirue parli delle quali l'ufficio cc·nl'?la propone la 
soppressione. 

Le leg~o, poscia darò la parola al Senatore Vigliani. 
1 In caso di rin\'io a un secondo giodizio sul me· 

rito, la Corte pronunzierà io· aeiioni riunile. 
• É arumesso un secondo ricorso contro le decisioni 

profferite in grado di rinvio. In questo caso la deci­ 
sione del Consiglio di Stato costituirà io ntodo irrcvo· 
cal.11le la cosa giudicata ,, . \ 

Senatore Vigliaµ!. Menlre si disculeya una questione 
propo•la dall'onorevole S!maloro Do Forcsla circa il 
1nodo .con cui si avesse a disporre pcl l?-380 in cui le 
dt-c:isiooi della Corte dci conti, pronunciate a sezioni 
riunite e portate nt·l Consiglio di Stato roaacro atnte 
annullale, è aorlo il Senatore Ct•ppi a proporre una 
eoppr•ssiooe che l<•glierebl>o di ruezzo la questione meeea 
a\'anti dal S<nalorc De Foresta. 

Egli ba osservato cbe, quanJo si restringono, come 
per la recente votozione d"I Senato si è r.uo, i molivi 
di annullamento a soli due casi d'incomptltn:<> od <c­ 
etsso di potere, 11iù non si possa ::LYl"erare il caso a cui 
•i riferiva la qu .. liooc promossa dall'onorevole Senatore 
De Foresta, quello cioè dcl rinvio dello slcsso affare 
alla Corle. 

E so così stesse vcramcnla la cosa, 11ucsta aare!Jùc 
la soluzione la piò soddisfacente, o radicale della qui­ 
stionc aniidl•lla. 

Ya io dcLOO conrcssarc al ~enato, che noo 1000 in­ 
leran1ente p<'rsuaso della verità dell'opinione eaprC!sa 
dall'ooorc\'olc Ceppi circa l'impos&ibililà cbe poesa, in 
seguilo ad Allnullamculo pronuncialo dal Consiglio di 
Stato per uno degli accennati motivi, aver luogo il rin­ 
Yio dell'afr.1re alla Corle dci conti. 

Sono due, come diceva, I motivi per cui raonuHa­ 
mento può aver luogo 1 l'incompetenza, e l'eccesso di 
polcre. Lo incompetenza lnchiu<le anche il caso in cui 
la Corte dci conti ai dichiarass~ incornpclcnle a giudi· 
care quando CoSàO realrnenle competente. In questo caso 
il Mioislcro pubblico oppure l'agente coolaliile può pro· 
1nuovere l'auoullameol1> d~lla decisione e rare dichia­ 
rare cbe •eramenle la causa è di competenza dell• 
Corte. 

Com1·rendc il Scnalo che quando il Con>iglio di Slalo 
ricoooscesso insussislcolc la incompcteoia pronunciata 
dalla Cone dei conli, rimanderebbe i'alfare alla Corle 
medesima, affiuchè usando di una competenza che a­ 
vrebbe disconosciuto, decida nel merito: in questo Ci.ISO 
dunque il rinvio potrchl>c a\·cr luogo. · 

· Credo che potrebbe pure iolcrvcnire nell'altro caso in 
cui l'annulla1ncnto Co&3o stato pronunciato per ecceaso 
di polcrc. 

Supponete, a cagione d'esempio, che la. Corte dci cooli 
ahliia pronuncialo una pena I• quale non stia nei suoi 
poteri. Voi avele gi• veduto cbc oaa sola pena può 

• 

S ... toU DIL )86)-6i - SL~ATO DE'1H.JGl<O. - Dilcu11imi ~) 
. . ~· ~ l 



-111~- 

SES.\TO DEL RE~~O - SESSIONE DEL l~tJ(-(;~, 

I 
essere dalla Certe pronuuciata : essa ~ quella della j l'articolo ai duvl?llse la disposulone reslringcre al caso 
multa che può ascendere a lire 2,000. Supponete che del rinvio , pcrchè ooo so comprend-re come la Corle 
la Corte pronunci una molla maggiore delle lire 2,000. j dei conii dopo annullala una sua senteusa dal Cousiglio 
una pena che ooo le sia permesse di pronunciare e cosi di Stato debba uniformarsi alla massitna di diritto eta· 
ecceda i limiti del suo potere giuridico, io questo caso, hilita dal Consiglio se non ha luogo il rinvio presso la 
il Googi~lio di Stato , a cui tosse la decisione d~rerita medesima per lo atesso a[are. 
l'anuull-rebbc o dovrebbe di nuovo rimandare alla Corte Questu è la ragione per cui avrei proposto di sospen- 
dci conti la c~usa alfìncuè , giudicando ancora io mc- dere il giudizio anche sulla prima parte dell'articolo, di 
rito, applichi una pena che stia io suo potere. modo che se si stabilisse che non sia\·i luogo al rinvio, 

l'armi dunque dimostrato, se DIJD prendo abbaglio , avanir1•f,lJe anche l'obbligo di uniformarsi alla masaima 
elle possa , ancorchè io calli rarissimi, aver luogo il stabilita. 
rinvio alla Corte· e. che pPr conseguenza oon sia per· Se poi secondo l'opiuionc dcl Senatore Vieliaoi che 
messo di togliere dalla legge le due disposizioni che in pure divido, il rinvio dehbe avere luogo, nllora etaooo 
l'onorevole Ceppi vorrebbe so,presse. I bene le altre disposlzlonì chs vengone dopo a quella 

Esse esistono nella legge elle ora r<·gga la Corte dci di cui si discorre. 
conti e come hanno ragione di esistere odia legge 1i-1 Senatore De Foresta. Dopo le parole delle dall'o- 
geute, così io credo che l'abbiano pure per essere con· . norevole Minit1tro poco mi resta da rispondere all'ano· 
servate nella legge cbe stiamo facendo. revole Sonatore Ceppi. 

Senatore Cappi. Domando I• parola. Sono anch'Io d'opinione che è irnpossibile , che la 
Presidente. Ifa la parola. Corte dd conii ai uniformi alle decisioui del Consiglio 
Senalore Ceppi. Dirò aozitullo, per renùerc ragione di Stato se la cau .. steasa noD è rin1·ial4. 

rlt.•ll'inquietudine jQ cui parevi' lrovarai il signor Yiui- Il membretto, chu ~ sLato votato, io credo ba pregi o­ 
stro Poggi, C'be poteva beoissilno omellt.'rsi il mcmbrelto diL·ata ltl questione nel scuso eoalenuto dall'onorevole 
eh• dico: e se I• -docioiono della Corte è annullata Senatore \'igliani. 
quo•I• si uniformerà alla mossiru• di dirillo sL1bilita dal Il ~eoatore Ceppi 6"ntiva questa di!ficollà, e dice•·a· 
t.:1Jnsig lio, J ma che la sua votazione non iodoce ?"Clic che la Corte ai uniformerà nlla massima 1tahilita dal 
contraddiiione imperoechè la massima di dirillo può Consislio di Stato non in quella causa, ma nelle allrc 
rircrir~i alla co1npetenza e ad eccesso di potere; per causo BU<'CCAeive delle quali può essere in,·estita. 
c11rm1,io ai metta il caso di aooullarneoto per pronuu.. St.•gucndo queòlo principio noi faremmo dt'I Consiglio 
ciata iocompetcnza, la rausa rilorocrà ali~ Corte perchò di Stato uo l•·gi•latore: la deei•iooe del Consiglio di 
riconoscen•lo•i compelcote pronunci per la prim• volla l;lato polli si e88cre obhligaturia per I• Corte dei conti 
in merito, mn ooo può n1ai ess~re il caeo di un se· ncllil stl·11ui cawa, ma non io altri casi consimili, ai · 
condo giudizio nel inerito. qu;ali non si e11teo1la la cosa giudicata. 

t:onvien distioguer•• il giudizio di oullilà scwplice dai l\ipclo dunque che quando si è volalo il cavc•el'llO 
giudizi di nullita, che portano un secondo R,judizio nel di cui ora ci occu11iamo, ai è pregiudic.t1la la questiono 
inerito. nel si\DSO 1011tcnuto dal Scontare \'igliaui. 

La Corte di cossazione, ed il Consiglio di Stato, cbe lo ogni ca110 io non bo 'olulo };,sciar pa~sare la pro· 
ne tiene le ver.i, in questi casi, (pen:hè si lratla di ma- poaizioae messa avanti dall' onorevole C•·11pi senza uon 
tcric d'am1ninislra1ione) è giudice assoluto dl11la nulliW; ' spiegazione a sah·aguardia dt.·i priocipii. 
per incomprknzn od eccesso di polere non è più il caso, Senaton> Ceppi. Credo convenga distingue"' il rin,1o 
che vcng• a profferir.i UD secondo giudizio. · malcriale dal rin•·io l•F•le che lascia luogo ali' aper- 

E qui ripclerò nuovam•ntc che se la Corlc dci conti lura di UD nuovo giudizio, p.rcht\ nel coso di •noul· 
si ~ia dichiarala iocon1petc1llc, dopo J'anoulla1uento di.· lamento di pronunciala ioco1npctenza, la causa debbc 
questa aeol(.'OJ:a, ricorr<'ndo:1i un'altra volta alla Gorle bensi ritornare materialiocnle alla ate&1a Corte da cui 
ci1sa ricooo:1cerà la sua cotnpelenza: se lratlisi d'eccesso fu giudicata la iocompelenia, ma non per rinvio or· 
di polere e siasi solo ecceduto in parte e non io tulio dinato. · 
•i uniformerà io quella parte sola al giuùizio dd Con- Per esempio la Corte dci cooli si dichiara iocompc· 
siglil) di Stato; OHI. non vieno n1ai il caso cl.io l'annoi· lenlo a risolvere una determinala questione. 
lamento richiegg• un serondo giudido, perchè, tolta la Il Con•iglio di Stato facendo le veci di Corte di 
'ioloiionc della legge, ru:1uca il merito al secondo e;iu- cassazione aunulla qoC'8l3 aenl<'nza. 
rlizio, e coflrìdo che l'onorcvolt! Scualqre De For<'sta ri- Hitoro;inJo naluralmcotc, ma non per c.lUll di rin\o·iu 
conosrerà con 1ne che ai poi111ono sruia ioconveniruli che ei ordina eolo nei casi di aecondO giudiiio in me· 
i.lbulirc sli uhiuii ou•1ulir<'lti dell'articolo in discuit!'liooe. rilo, la Corte riconosco la sua contp(.'lcnza e ai uoirur 

Sl·11atoro Poggi, Ministro 1e11.a.a portu{ogtio. L'av,·cr.. n1a ia questa parte alla n.olaliva ma!silna, onde aussi~lc 
t,.nza, che \Olcva (art• &i rircriva i.illa parte dt·ll'oarlicolo I b('oissilno il già volalo rut•u1l,rctto; (co~ che ai puO 
\·otalo. dire per ahbunrlanza, perchè sulla vola2iooc falla non 

~i pare-. dre IK'r conneS11ione dello ,-arie '[larti del· I ai ritorna), b•sta che si aboli•ca nell' articulo in di· 

13 (i 
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St:.1rso tutto ciò che riflt>tln quel rinvio che si ordina 
pt~rchè 1i giudichi nuovamente in merito 

Tutti quelli che conoscono, come conosce l'onore. 
vole Senatore De Foresta, la materia della eassasione, 
riconosceranno Iacllmente ctle quando vi ba ìncompe­ 
t.enu. od eccesso di potere essa annulla la sentenza 
senza rinvio; lr. parti ritornano all'occorrenza alla stessa 
Corte che si dichiarò ìncompeu-nte, onde riconosca la 
la sua competenza, ma ciù si opera naturalmente senza 
quel rinvio legale che porta a intavolare un nuovo giu­ 
diiio nel merito; dunque io' credo che siamo perfetta­ 
menta d'accordo, e cella dispoaiaìone di diritte e colle 
cooe già •olale per sopprimere gli uhirni membretti 
dell'articolo in discusslone, e riconoscere che il mern­ 
hrcllo precedente già rotato si giu•lifica col dire che 
la massima ivi eouociat.a ai riferisce ali' incompetenza 
od al!' eccesso di potere, 
Senatore Farln&. Chiede la parola 
Presidente. Ila la parola. 
Sonatore F&rlna.. Dirò una sola parola: mi pare 

cLe il primo membretto si debba conservare. Quando 
il Consiglio di Stato ani! dichiaralo che la Carie è 
conipl•tente , e torni la causa davanti alla. . Corte <h•i 
ccnu, dPrider~ a sezioni riunite 1tl o no? 
. Ecco dunque una questione sulla quale è neeessarlo 
di spiegarsi. ' 

Senatore Cibrarlo. Continua il primo giudizio. 
Senatore Farina. X1), pcrchè è annullato colla cas­ 

s1111ooc della prima serueusa. 
Presidente. Prima di metterla ai voti, rileggerò la. 

penultima parie di quest'articolo (V. 1opra). 
Chi approva questa parie dell'articolo voglia sorgcro. 
(Dopo prova e controprova è aoppreaso]. 
Leggerò l'ultima parte dr-ll'urtirulo per metterla ai 

voli (V. 1opra). 
(!'ìon è approvata!. 
Sono per conseguenza soppr~se QUl'Slf> uhitnè due 

parli <lell'arl. 42. 
· ~coatore De Foresta. Io credo non av<'r l>i:togno 
di dichiar01re che non insisto p~r l'atzgiunta da me pro­ 
posla a qut•sl'arlicolo. E,sendo sia li sopprcs•i i due ul· 
lirui periodi dcl 1ord1•si1no, NJ.Sa non ha più rnotivo di 
~ere. 
Presidente. Edseo1lo ritirat.:a questa proposta, non 

ft>Sla che da mellerr. ai voti l"ioti<'ro articolo che ru 
volato per parti. 

(Appro.-010). 

Ar~ 43. 

• L'Agenle conlabile ba dirillo di ricorrere olla Corle 
per ri\·ocnziooe nel ter111inc di tre anoi quando: 

• a) Vi 1ià alalo errore di U.110, o di calcolo; . 
• b) Per l'r63me di allri conii o prr ahro modo 

•i sia riconosciu1a ommid!lionc o doppio irn11i1•go ~ 
« e) Si !liano rin\·<'nuli nuovi rloruniE>nli rlopo 

pronunciala In derieione. 

• li giudizio di rh·ocazione earà sen1prc prec<."dulo 
Ja dcli!Jerazione dl·lla Cl>rle sul!" arnrnissione d1·l ricorso, 
senlito il Publ•lico Minislero. , 

Seoalore Vlglle.nl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Vlgllanl. Io credo che son:i due puoti 

rt·lati\'i a quest· articolo, sia OJiporluno thP noi rivol­ 
gi::i.rno la nostra auen7.iooe. 

L" uno concerne la· dccorrenz.a d<'I ter1nioc di trl~ 
anni che que.il'nrliculo stabilisce per r rserdzio dt•l· 
I' a;donn di revor.aiione. 

t:SSa1ninando io compl<'sso dcli' ortir.olo 'fOi osscr\·ercte 
rLe non è dcterniinaro il punto da cui questo termine 
debba decorrere. 

~: bcnsi atabilita odi' erlitolo prcccdenle le decor­ 
renza dcl termine conr<'sso io 1nateria con(orme, ciot! 
pei ricorsi di aaoullamcuto. ~i dice ncll'artirolo ora 
votato che il termine di tre mesi decorrcr:i d;illa noli· 
ficaiione della. decisione, rna nulla di simile nè di re. 
lulil'O è dello nel!' ari. 43 che ora esamiuiamo. Imporla 
quindi di riempicre quesla lacuna. E!'sa non rsistr\'a 
nel!' arlicolo corrispondcn1e dd progelto volato dalla 
Camera elellirn, cioè ocll' arl ~~ •• lofalli alla fine di 
quel lari. 45 si lrova una di.posizione la quale rias· 
aumendo i diversi cusi di ricorso p11r ri\'Ocaiione, sta· 
bilisce che· nei priini due casi il. termine decorre dalla 
noliOcazione della dech;ionc, ncll' ultin10, dal giorno io 
cui si rinveuo~ro i documenti, sah·i però gli ctTclli 
della prescrizione Lrenl<'nnaria. 

Questa disposizione la quale non si tro\'ava nel pri· 
milh10 pro,g:clto del ~o'ierno, è stata opportunamente 
aggiunta dalla connnis.~ione d1·l1:1 C11n1t·ra cletti\'ll che 
fu incaricata di esaminare questa l(•gge. 
L' altro punto che io dicevo degno di osscr\·aiiune 

riguarda un quarto ~so di rivocazione. Esso si riferi· 
ece nlle decisioni pronunciate sovra ral:;i '1ocu1ncnti. 

Questo caso è bensì amn1esso anche nel progcllo 111i· 
nisteriale, rlla in modo molto più ristrctlo. 

Qut~I progclto l'am1n1·lte sollanlo in riguardo. al puh· 
Llico Mioistl'ro; con un'evidente ragione di giustizia, il 

mio IV\'iso, l'ufficio centrale l'ha esteso a tulle le parli, 
e oa ha ratto coal un moli\'O coo1une cd ordinario di 
rivocaiione. 

Ma, ciò posto, parrai che ne dcbha ei;sere conscguc111.a 
nalurale che anche quC'SIO caso sia collocato nel pro­ 
i;ello d~lrurficio centrale io modo principale, e non 
incidentale, come giace nel procella miui5tcriale1 così 
r.he figuri sulla medesima liof'a1 per cosi esprimer1ni, 
cogli altri mezzi di rirncaziou• ammessi dulia legge. 

Perciò io credl'rei che, dopo i capO\'ersi a b e del· 
l'articolo 43 se ne abbia da aggiungere un allro aognolo 
d il quale 1lir:a: « Il giudizio sia slalo pronunziato supra 
documenti fo.lsi. , 

Aggiunto cosl questo C<lSO di rivocaziunc occorre di 
rislabilire l"uhirno alinea dell'articolo dcl progetto miui· 
stcrialc che ebl.ti tt•slè l'onore di a1:ccnoarc, p~rò mo· 
tlilìcandolo in modo, che comprt-nda pure il caso ùrlla. 



-HH- 

SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1801-G·~. 

rivocarione proposta per la ricognizione della !abilà dei 
documenti su cui emanò la decisione. 

Per raggiungere questo scopo io proporrei che si 
collocasse al Onc dell'articolo una dispnsizlone rosl con­ 
cepita. e N!.!i primi. due casi, (che sono quelli di errore 
di ratto o di calcolo o di ommisstone o di doppio im­ 
piego), il termine decorre dalla notiflcazione della deci­ 
sione, negli altri due, (cioè, l'uno dcl rinvenimento di 
nuovi documenti, e l'altro della rlcognlsione che la 
decisione fu pronunziata sopra documenti lalsi) dal 
giorno io cui si. rinvennero i documenti, oppure se ne 
riconobbe la falsità, salvi però gli •!Tetti della prescri­ 
zione treoteonaria 1. 

Prego il Senato di roler adouare questa doppia ag­ 
giunta che bo l'onore di aottoporgli. 
Presidente. Abbia la bontà di mandarmi il suo 

emendamento completamente redauo, 
Senatore Clbra.rlo, Relal<lre. Le osservasioni del­ 

l'onorevole Senatore Vigllunì possono avere qualche 
gravità, e per non rare una diacus-ione che sarebbe 
nel momento molto avviluppata e che si prolunghcrebhe 
forse al di là di quello clic il Senato potrebbe dcside­ 
rare, io proporrei che .. quest'emendamento rosse rinviato 
nll'uflìcio centrale, il quale io principio della tornala di 
domani presenterebbe o l'articolo modificalo, o farebbe 
le sue osservazioni sopra le parti d<:I medesimo cbe 
crederebbe di accettare e sopra quelle. che crederebbe 
di non poter àcccttare. · 

Senatore De Foresta. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Senatore De Foresta. 
Senatore De Foresta Posto che l'onorevole relatore 

dell'ufficio centrale domanda che quest'articolo eia rin­ 
viato all'ufficio centrale medesime p~r deliberare sugli 
emendamenti proposti dall'onorevole Senatore Viglian], 
che sembrano veramente molto ·gmTi, io accennerò fin 
d'ora nll'interuione che &\'CVD di proporre un' aggiunt:l 
a quest'articolo medesimo, acciocchè I'uffhio centrale 
possa farsene cnrico. 

L'aggiunta ch'io voleva proporre tenderebbe a dicbia­ 
rare che l'ammcssione della rivocariono della decisione 
della Corte dei conti non abbia etTetto che per la parte 
dei conti attorno alle quali ros~cro stati giustifleau o 
l'errore di calcolo, o l'ommissione o il itopp~o impiego, 

Nella legl(e trancese, ed anche ori Belgio, invece di 
accordarsi la rivocaalonc delle decisioni della Corte dci 
conti nei casi di errore di fatto, doppio impiego o di 
emissione, si dice, che la Corte, non ostante la sul 
decisione potrà sempre, finohè vi s_ia pr{·scriz.ionc, am­ 
mettere la n~\'i11ionc dl·i couli per ripar<1re gli erruri l'd 
oro missioni che fossero ocrorsi; d1:1l che d<:rh·a nalu­ 
r:ilmrntc, e ru stabilito dalla giurisprudcau. cbp in 
questo caeo è riveduta la aola parte dcl conto, a cui 
si:i rircribile l' errure o l'om1uissione: mtolre ac si la­ 
scia quest' articolo nei termini in cui ~ concepilo, può 
derivarne che per un (•rrore, che aia acc:iduto in una 
parte d'un conto, cada iulit-r-.1.menlc J;i derisione con 
lutli sii etTettì dello medesimo. 

1 ,, ~' 
~} ' , 

lo vorrei p<'rlanlo giacchè si introduce I' uione per 
Ja re\·oca della deci:siono, che si riproiucesse io questo 
articolo la disposizione che trova•i nell"art. 55!! del 
Co<licc di procedura civile, in ~ui si dire che &e la aen­ 
tenza, contro della quale siasi promou:i la dimanda di 
revoca, rontir,no di,·er:1i. rapi, o divrrse di~poeizioni, 
non si !a luogo che alla reroca della parte etata im· 
pugnata: 

lu prego I' ulOcio centrale a voler ritenere questa 
ossnrvazione e raracne carico nrlla rclntiono che earà 
per rare dornani al Senato ove la sua iostansn di rinvio 
sia a.cr.olta. 
Presidente. Interrogo I' uffirio centrale se art-ella 

pure che gli sia rim•ndota I' ·~~iunt~ del Senatore 
De Foresta per prenderla •gualmente in •••me colla 
proposta Vigliaoi .. 

Senatore Clbrarlo, llelarort. L'ulficio accetta. 
Presidente. Domando al Senalo se approva che 

queste due proposte Hiano rimandate all"ufficio rentrale 
che 1i inrarica di esaminarle, e di pr('Sent.irne quindi 
una CQrnf1ioata rrlazione. 

Chi à di qut•sl'av\'iso aorgil. 
(Approvato). 
Viene ora l'art. 41. 

Art. U. 
I 

e Nei casi e nel tcr1oine iotlicati ali' articolo prer.e· 
dente, lll rivoc:n.ione potrà anche a\·rr lucgo d'ufficio 
o guJI" istanza do•I PuLblico mini•tero in contradditorio 
dell'Agente contahile. · > 

(ApprovatoJ. 

Art. 45. 
' • Dopo il termine di tre anni, potrà essere rivocata 

k1 derisione ntjl solo caso io cui si srorrn che il giu­ 
dizio sii\ stati) pronunr.ialo sopra docum('nti falsi. > 

Srnatore Dea Ambrols. f: nece35ario di so~pendere 
la di:.u·ussione di qcrsto arlicolo in s1•guito al riovio 
fotto ali' urfirio ci•ntr.ile de~li enwndamenti propo•ti 
all'~rlhlo 43. 
Presidente. ~i intende perciò so•pcso l'articolo 4:; 

perrhè connesso coli" ;iltro, e su di ciò non crC'rlo sia 
o<'ppurc il ra!'-O di interrogare il S<'nato. 

Leggo "" l"ort .. 16. 

Ari. 46. 

e Le decisioni dclJJ Curie soranno trasmesse a cura 
del Pubhlico mioislero, p<r la loro esecuzione, nl Mi­ 
nistro dal quate dipeoole l'Agent• cootahilo. > 

PrcghPrci I' urrìcio centrolc di dirmi se inlt!DJ~ rhc 
rirn:ingano le p;'lrolc: e a Cl6ra del PubtJlico mfnislero. , 
Srnalore Dea Ambrols. Si introdr il ronsi;:!lil're che 

fa le runzioni del Pubblir.o rninistrro. . 
• Preslclente. Il dulihio che poteva essrrci ,·cni\'a Ja 
che oli" articolo 37 ei era aopprt'l'Sa I' iodiroiione di·l 
met7.0 di trasmi~sione. 

Senatore Alfieri. Desidererei ~apere se eì lnteod@ 
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che sarà lrnsm.,,... ogai decisione della Corte o soltanto 
qnelle iii materia contenzioea. 

So non sono queste sole, non vedo come il Pubblico 
•ainiettro posn intervenire, poicbè dalla legge ell'BSO 
non è richiesto il suo intervento, ee non quando ei 
trnlti di materia contemiesa. 
Senatoro Des Ambrols. Si troll& delle sole decisioni 

in materi11 contensiosa, non di altre, ed è per queste 
che il Pubblico ministerc vi ha ingerenza. 
Presidente. L' ufficio centrale mantiene per conse­ 

gueuza la redaeione dell'art. 4G come eta: 
• ' Le decisioni della Corte saranno trasmesse a cura 
del Pubblico Ministero, per la loro esecusione, al Mini· 
suo dal quale dipende l'agente contabile. > 

Se non si ranno osservazioni, metto ai voli l' arti· 
colo 46: 
r.hi lo approva sorga. 
(Approvato). 

Art. 4i. 

e Per l'esecuzione delle decisioni della Corte saranno 
applicabili i meni e le forme etaliilite dalle lt•ggi per 
la risrosslooe dei tributi diretti. 

e Spellerà lulluia alla Corte il giudizio sulle que- , 
stioni d'Interpretaeione delle sue decisioni. » 

Senatore Pernatl. Domando la parola. 
' Presidente. La parola è al signor Senatore Pcrnati. 
Senatore Pernatl. li Senato ba potuto rilevare che 

questo articolo è diverso da quello dcl Mioislero. 
L'articolo dcl Ministero è il 48 e dice : 
e Spetlerà ai magistrati civili l'esame e il giuduio 

delle opposizioni agli atti di esecuzione coaniva delle 
decisioni della Corte. 

e Spetteri alla Corte l'esame e il giudizio- sulle que­ 
etioni d'interpretaaione delle sue decisioni, > 

L'ufficio centrale non ha potuto accettare questo ar­ 
ticolo dcl Ministero, pcrchè portava uno sconcio nella 
noslra lcgislaeione, ' 

lnfalli il Senato ha già votalo qualche articolo dal 
quale risulta che i Consigli di prcfeuura decidono dei 
conti delle province, dci comuni, delle Opere Pie. 

Essi, in coerenza ai principii geoerali, tanoo eseguire 
le loru sentenze. 
liel caso invece della Corte dei conti, si sarebbe ve· 

duta una anomalia, in quanto che la Corte dei conti 
do\""efa mandare le sue sentenee per la loro esecuzione 
ai Tribunali civili ordinari. ,. 

lion ha credulo, come dico, I' uìfìcìo centrale di poter 
ammcuere questa anomalia, eJ è perciò che ha mo­ 
dificalo larticolo nei termini in cui gi trova concepito, 
e che stanno eolio gli occhi dcl S<·nato. 

Però vennero falle all'ufficio centrale u!Hcioeamcnle 
alcune oocrv:11ioni sulla sua proposta; ed a aeguito di 
ciò si è creduto di \'ariarla, col manttnere il prinripio 
in sostanza che noi voleYamo, qut>llo cioè di e11cludcrc 
la ingerenza dei Tril.iuoali civili ordinari per r esecu­ 
zione delle sentenze della Corte dei conti; e nel mede· 

1 •I () '- ... ~ 

simo tempo si sarchbe provveduto anche so si vuole 
ad una maggior racililazione con un diaeeotramento. di 
qu~le roJterie, dererendo le decisioni sulle opposizioni 
all' .. ccuzione delle B<nten:re ai Consigli di prelellura 
1enia farle ritornare alla Corle dei conti, salfa 1en1pre 
però la giurisdizione della Corte oleosa per pronunziare 
aullo difficoltà di inlerpretuionc che potessero sorgere. 

E perciò avrebbe redailo qu .. l'articolo da sostituirei 
a quello in disCO?'$•>, tiei trrmini seguenti: e ~pclterà 
ai Gonsigli di prl•rt>ttura il provvedere sulle opposi7.ioni , 
agli alli di ee<•cuiionc delle decisioni della Corte, se· 
condo le norma proprie dei loro giudizi. 

e f; però ri•ervalo alla Corte il pronunziare sulle 
qufflttiuni di interpretazione delle sue decisioni. ~ 

Con ciò credo, cbe la cosa si~ al.ibastanza chi.ira e 
l'uflìcio centrale spera che il Senato vorrà adoll•rP 
questa nuova redazione. 
.Presidente. Debbo rileggere la nuova redazione 

proposta dall'ufficio C<•ntrale all'ari. 47. (.Y. topra). 
Con ciò verrebbe pc"r inticro aostituito quC$lO arti­ 

colo a qm·llo primitivamente proposto dall'ufficio eco. 
lrale. 

S1•nalore Poggi. Domonrlo la porola. 
Presidente. Ha la parola. · 
Senatore Poggi. lo esprimerò una mia oprn1011e 

pl•rsooale al Seriato su questa ouova redazione drll'ar­ 
tic,·lo. 
Credo che la sostituzione proposta dall'o!Rcio cen· 

lralc, che mira D d:fre l'esecuzione e l"interpreta7.ione 
delle oppoeiziooi fatte alle decisioni della Corte dci 
conli non piU Di Tribunali ordinari, come avcya sta­ 
bilito il progeuo mioisleriale prcredentP, ma ai Con­ 
sigli di prclcllura, muo.a forse da nna leg~o che già 
er• stabilita in Piemonte, la quale dava delle compc· 
lenze in simili motcrie ai consigli di prclrllura. Quc;ta 
legge però non •ige, io credo, in tulle le altre pro­ 
vioce dcl Regno; ma sarà luogo lorsP. io seguito a di· 
spulare se dehha o no estendersi. 

lo per mnsBima debho confes...cinre che so1• alieno 
assai dall'allribuire e per consegucoia nor.o dall' est~n­ 
dere le attribuzioni contenziose dei Consigli di prefet­ 
tura; perché 1 me pare che in tempi costituzionali e 
in tempi d'ordini liberi come sono i nostri, tntli i 
giudizi, qualunque rorma al1biano, quando sono con­ 
tenziosi, debbono essere parlali a\·anti i Tribunali mu­ 
oiti di quelle garantie che il si•lema co1litu7.ionale 
vollle, cioè l'indipendenza dei magistrati e la inamo\"i­ 
bilità. Perlor.chè lo e,;tendcre lo giurisdizione dci Con­ 
sigli di prl'lellura, che hanno funzionari n~ inrlipcn· 
denti nè inamovibili, credo !ia cosa pericolosissin1a. 

R que&to, mi ai. prrmetta il dirlo, uno dei vizi cbe 
ai 6 infiltrato nei sistemi costituzionali moderni basati 
sul 1istema fr:1occse; imperocr.hè in Pranr.ia dopo ha 
restaurazione accadile che si innrstò alle islituzioni co­ 
stitu7.ionali l'or1Hnamento dcl rotere amo1iniiitratio.,·o sta· 
bilito da Napoleone I, quando il Governo era assoluto 
e dittatorio, e molte attribuzioni si toh1ero all' autorità 
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giudiciaria per darle ali' autoriiè amminlstrative : 
e questo innesto, credo io, Iu fatale assai ulla co­ 
stituzione francese e.l alla sua durata; la menar­ 
chia che venne dopo I' impero risenti molli incoo 
venienti da non avPr separato ciò che apparteneva 
al sistema napoleonico, dM ciò che era proprio e con· 
~r,taneq all'iudole dci gorerni cosurueionali. Se inYcce 
di dure UIHl larga estensione all'amministraaione con· 
l•nzioaa la Francia avesse dopo il 1a11 dato maggiore 
ampiezzu alle giurisdizioni ordinarie, quelle garantic 
chv non trovò nei poteri amministrativi e cho con1dus­ 
scro la monarchia custituzlonale alla sua rovina, le 
avrebbe probabilmente trorate nell'autorità giudiciaria. 

Quindi mi dispiace cho nel sistema che Viil ad ìnau­ 
~urarsi ora con una legge Bulla Cone dei conti, la quale 
sarl normale per tutto il regno d'Italia, noi invece .dl 
l'r~uire i principli, che per me llJOO i migliori, cioè di 
allargar" la giurisdirione dei Tribunali ordinari a pre­ 
ferenza d1•gli amministrativi, adottiamo una dlsposizione 
la quale ci rinvia ad un potereIl quale è composto di 
persone rispeuabili e sapienti, ma che nuo costituiscono 
un Tribunale provvisto di quelle ~arantie che sono oggi 
necessarie pèr la più impanialo decisione degli affari 
contenziosi. garci perciò di p rrere cbe rosso preferito 
larrlcolo dell'antico progetto arinisterinle n quello ora 
proposto dall'uflìcic centrale. 

Senatore Pernatt. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
~enalore Pernatl. lo non aeguirò l' onorevole sig. 

Minislro nella discussione teorie.i dcli' adozione o ooo 
d1•l controzioso amministrativo, nè della 1ua eccellenia 
nè d1•gli cirelli c~e pos•a aver prodollo in allri pae;i. 
lu bo ratto Dotare, cirra a quctìt° artirolo, che LitiO· 

~na mellcre l• legge d' accor<lo coo se 1\esaa. Ora ab­ 
biamo oll"art. 33 giil volalo, che la Corte dci cooti 
pronuncia io seconda inilaDta sopra gli appelli dalle 
decisioni dei consigli di prefl'llUra, inloroo ai giudi1i 
<li conii <li loro compelcnza; ahLiamo nella legge co­ 
munale e..iiroTior.ialo ormai esll•sa a lolla Italia, 111 c'om· 
pe1enza dd Consi~li di Prefellura a questo riguardo; 
perciò crtdo che avendo, come non ai può a n1eno, 
ammesso questo principio, bisogoa coordinarlo anche 
rolla giurisdizion• della Corle dei conii. 

Sar~hhc un assurdo che il Consiglio di prefl'llura clte 
~iu1lica in prima i:;taoza promuova in contenzioso am­ 
ministrativo r eRecuzionl' dl'lle sue eeo1en1e; e r.he in 
appello avanli alla Corle dei conii l'esecuzione di que­ 
sto secondo ~iudizio della Corte, che è uo compl•menlo 
dcl primo, <leLba uoere dovolula ai Tribunali civili or­ 
dinari. ~ per ciò che ooi abbiamo propoelo di porro 
d'accordo queste disposizioni, ed io spero che I' evi· 
denza di quesle ragi1Jni eia tale da persuadero il Se· 
nolo ad accogliere la noslra propo8la. 

La 'JUl'stione dcl contenzioso amrnioiatroti\·o rimane 
inlalla. :'idraltro ramo del Parlameolo è 1lalo preseu· 
tntu un progeuo a questo riguardò; quando \'erri· a 
di~rutersi questa radicale rirur1na, sarA il caF-O Ji pren- 

doro ad eaame lolla la nuova legislaiione io qucala 
maleria; oalural•uenle lolle le leggi che vi ha~oo lraUO 
sar<.1000 n1odi6cate, ma iutriJdurre qui un principio il 
qu::ile porla una vera dissonanza coi precedenti per 
riguardo alla giurisdiiione della Gorle dei conii, parve 
lai co•a, dissi, che non si polev. Care, epperciò pre· 
gherl•i il signor Ministro di non ioa1h1lert. a quf'sto ri· 
guardo nel voler far riprislinare l'articolo <lei progellO 
1nini.:;tcrialt: il qual(' ,·eramPnte non mi pare sia ar:· 
cella bile. 

Scoalore Poggi. Ccd·i la parola al Senalore Fa­ 
rina .. 
Presidente. La parola è al Seoalore t'arioa. 
Senalore Farina. [o UYrei parlalo ocll~ slesso sen•o 

del signor ~linislro. 
Prima di tulio io ooo so co111e si. cLinn1er<.1ono a 

decidere i Tribunali dcl conlenziosa ove non hav,·i 
giurisdizione contenziosa amministrativa. 

lu scr:ootlo luogo io ossrr,·o che il motivo cLe giu­ 
sliOrn i Tribunali dt•l contenzioso 1mroinistralivo, si è 
QUl'llO di non ritard;ire l°azione governaliV&j ora &iC• 
COlne Dt•ll"esecuiione di uuo 1rntcoz.:i1 rt"la conlro un 
contahile, non sussiste il motivo dcl poi8ihile rilarJo 
delraiione so,·ernntitn, ooo 'edo in ma88ima quale 
iocouvenienlo vi poi;sa eesrre a demandare questa 
parie ai Tribunali or<linari. 

.Ila ai <lice, che vi sareLbe quakÌ1a scresio coo quello 
cho è già volalo. 

lo queslo caso, io quantunqne noo sia compltla­ 
mcnte con\'into di qu~to screzio, opinerei che ai ri· 
ruandugse quesla parie all"ufflcio cenlrlllc, amuchè •·e­ 
dr111e (poslo chè vè già un"allro parto che gli è ri­ 
n1andn1a; di rH<Jrm~rla intlrrameotc, non allootaoan­ 
dosi dall• <nassimn generale, di noo eolendere la giu­ 
risdizione dei Tribunali am.minislnlivi al di là della 
ncccseilà di nou rilardare l"ozione govemativn che è 
la massima roodameotale dei Trii.unali ammioislraliti; 
io sccondo luogo, coordinarla io modo clie la ltgge 
possa funzionare anche lii dove il cooleo1i0Ro ammi­ 
ni3lr11th·o non t-siste, come pl'r t1Crnpio io Toscana. 

Senalorc Ctbrarlo, Rdalou. L"ufllcio cenlralc nc­ 
ceua il rinvi·'· 
Presidente. lolcrrogo il Sonalo se ammolle il rinvio 

ancbe di queslo arlicolo 4i. 
(Approvato) 
Qucsi'arlicolo 41 è rinvialo alrurfido crolrale ln­ 

siem• cogli ari. 43, 4i>. 

TITOLO TERZO. 

Dispoliiio11i 9t111.rali e tra1isitorie. 
Ari. 48. 

e Con Regio l>errelo, a propoa1z1one del Mini11tro 
delle t'inaniry sentita la Corte dei conii, 11aranno 11a. 
bi lite: 

e R) Le rùnne dl!I pr1lCedi1nPnlo flt>Ì giu11iiii d1·IJ3 
Curie; 
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e b) Le norme da sl'guirsi per la verifìcaaione e 
· (lt~r lo accertamento dei conti Ùt·ll'Am1ninislrazione. 

!Approvalo). 

,\rt. ·'tU. 

• La Corte del conti detenninerà con r1•µola1n~nto le 
furrnc colle quali ~11a deve pr.)r.t•rll·re nello rserc:izio 
delle sue attrihuzi >Di non C•JOti.:nzi:1i>e. 

• Il Presidente d1·ll:i Cono provvederà con regola­ 
urente alla disciplina e al servi7.io interno dt•gli urfìzi 
e dt•JIJ segreteria dt!llit Corte, agli uscieri, olle spese 
d'ultuio, e R quanto auro s:1rà necessario per la ese­ 
cusione della presente legge. • 
, (Approvato) •. 

Ari. 50. 
• Dal ·1 aprile 18ti2 lo Corli dci conii, auuuhnente 

sedenti io Torino cd io Firenze, sono abolite, la Grno 
Corte dei conii in l'\apoli e quella di Palermo cosse­ 
ranno, a partire dallo stesso giorno, di avere I!! incom­ 
benze date con questa legge alla Corte dci ceutì del 
Regno, e coatemporanramenle saranno postì in vigore 
sii ulllzi di riscontro di cui all'articolo 11 .• 
Ministro delle Finanze. È evidenle che la legge 

non può porsi in esecuzione al t aprile 1862; per al· 
Ira parie sarebbe anche pericoloso il Iìssare un' ahra 
cpoc~ cd ioscrlre il t maggio o il I giugno. lo pro­ 
porrei di sostituirvi una trase generica cioe : e dal 
giorno della promulgaeicne della legge, le Corti dci 
conti, ecc. souo abolite, • itup-rocchè I.i logge ai pro­ 
mulgherà allorquando il rl'~ola1nento, e tutto quanto 
occorre per la sua esecuzione, sarà ultimato. Qu<•sta è 
una prima proposta. 

:'ÌC farei una seconda, e Sarebbe di sopprimere alla 
flue dcli' ari. le parole: I e contemporaueauicnte 83• 

l'anno posti i11 vigore gli urfi•i di riscontro di cui .1. 
larticolo t 1. • 

lolalti questi uffizi di riscoutro sono gia in vigore 
liu d'ora, e parrL•Ll>c una contraddizione il mrllcrc qui 
l' t'poca io cui essi hanno da e~scrc messi in vigore. 
L' art. 11 dico che gli uffizi di riB•:onlro ci banno da 
.,..ere. È m1•glio quilllli la.idare ciò alla risponsobilit3 
u1iui~tcrialc. 
Senatore Clbrarlo, Rd"tore. L" ufficio accdla lullo 

e due lo modificazioni. 
Prealdente. Ril1•ggo allora I' arlicolo con qucSle 

n1odificazioni. 
Ari. 50. 

' Dal giorno della proniulgazione della prcse111t: legge, 
le Corli dci conli, anuallnPule sedenti iu Torino cd in 
l;ircnze, aono abolire, ]a Gran Carie dci conti io N;:ipoli 
e qurlla di Paler1no ct•ssrr-J.noo, a par\ire dallo sll'5SO 
girJrno, di ovrre le iucotnUl·nzc date con qut•stu l<·ggc 
•Ila Corto dei conii dcl Rogno. • 

Chi lo •)'prova voglia aliarsi. 
(Approvalo). 

Ari. 51. 

e Con Decreti Regi, a proposiziunc dcl ~liuistro c1rllc 
6niln7.c, sar;;:nno nominate Con11nissioni tea1por;incc in 
Firenze, in Xapoli e in Palermo per la revisione ch.·i 
conii che riguardano gli anni 18GI e i prercdcnli. 

e Sarà nello stclSo modo provveduto alla li'}llitla· 
zionc e revisione dci conti arretrati che si riferiscono 
agli ('Bcrciz.ii antrriori a qtu·llo dt•I 1860, i quali eranl> 
di compclrnza d(•Jla CJrnrra dci conti ecdt•ntc in Parma. 

• Le dt•liberazioni delle sudtlclle Commi:;sioni sa­ 
ranno a suo te1npo drpositulr negli archh·i drlla Corte 
del conti. - 

e I..o tr;.1lt:lzionc ùcglì nfTari in cori10 presso lo Corte 
dt..C conti di Torino sarù, srnza interruzione e s('nza . 
che occorrano nuo.,·i alli, ripresa e conlinuata dalla 
Corte dci cnnli dcl !legno, colle !orme s1ab1li1e dalla 
presenle legg•. • 

(Ap1.ro,·ato). 
l\i1nangono a.dunqne iu B<'Speso i lrt! articoli, ~3, 4:., 

47, sui quali l'uriìcio cenlrah· si è ri:icr\·ato di eaporrc 
la sua opiniooc nella srdu~l di domani. 

Ora nrrebbc, secooilo l'ordine dcl giorno che si era 
indicalo ieri, la di•cussione dcl progello di legge sulla 
la~sa di rc.:;istro. 
,Prima di lullo pn•ghcrci gli ouore,·oli Srnatori a voler 
domani essere sollcci1i, pcrcbè in principio della sedula 
ai do,·rà pr0Labiln1ent" venire allo S(lUillinio Megrclo su 
qu('Slo pro~ello di l('ggc. Lo non duLito che i Senatori 
procureraouo di c,;sr.re prc~cuti al tocco, prrchè sarr.!Jbe 
disdicevole di veder &ospci;a per qualche ten1po la vo­ 
lazione finale di qucSla legge. 

Ilo dello che l'ordino dd giorno indicalo ieri avrebbe 
portalo la discusaione sulla lassa di regi•lro. li Senatore 
Lauzi aveva r.uo istanza sul principio della sedula 
perchè si portnsse in quesla slrusa adunanza la discus 
~ione dcl progello di legge rclali•o alla concessione di 
una pensione alla vedova Grasselli, 

Senatore Al'8.ldl. Domando la parol•­ 
Presldente. Ila la parola. 
Scnalorr Araldi. '.'olevo già sorgere per appoggiare 

la propo3L11 dell'onorevole miu collega Senatore Lauzi, 
quando la pronla rispo•la dcl Prcsidcnle mi consigliò 
a riservar;oi rli prendere la parola piil LarJi; ed ora la 
prendo per pregare il Seoalo a voler accondiscendere 
alla proposta dcll'ooorevolc Senalorc Lauzi, consi•lcrando 
le ri•lrcllezzo della famiglia Grassr.lli, olla q11olc, anche 
pcrchè (lt·lla mia citi.ii, io particolar modo mi iotcrt•Sl)o. 
Presidente. Qucsla relaziono è 11a1a dislribuila solo 

ieri, ma il Senato può prescindere da quanto •labiliscc 
il rcgola1uc11to ; Carò OSSC'rvarc inoltre che non vi eareLbc 
piil cbo una breve ora di lcmpo per intraprendere la 
discussione sulla leggo della tasaa di regimo. · 

lnlcrrogo quiodi il Scual\l &t! vuole passa.re in1n1t.!dio1- 
1amcnlc alla di.lcll68ione dcl progetto di legge rt•latho 
alla pcusionc alla vedova Grasselli. 

(Il Scoalo approva). 
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DISCl:SS!ONE DEL PROGETTO Dl LEGGE PER LA 
CO:'iCESS!O:'iE Dl U:'iA PE:'iS!O:'iE ALLA VEDO\"A 
DELL'ISPETTORE Dl QCE::.TURA A vvocrro ANTO:'ilO 
GRASSELLI. 

(Y. olli del Smal<> N. t25J. 

Presidente. Si passu alla discussione dcl progetto 
di legge relativo alla concessione di una passione alla 
vedova J,.11· ispettore di Questura avvocato Antonio 
Grasselli. 

Leggo il progetto di legge (Y. infra). 
Non doruaodaodosi la parola passo alla lettura dt•gli 

articoli. · 

Art. 1. 

• A Francesca MomLclli, redova dcli' avvocato An· 
louio Grasselli, morto in Bologna io causa delle sue 
funzioni d' Ispettore di Questura, è assegnata sull'Erario 
uuzionalo, a cominciare dal giorno 30 dcl mese di ot­ 
tobre 1861, la pensione di lire mille seicento annue.> 

(Approvato). 

Art. 2. 

• :'id caso di morte della della vedova o di suo P'"· 
aaggio a seconde nozze, la pensione sovra assegnata · 
sar~ riversibile per lire 800 alla Hglia Maria Rosa Gras­ 
selli, nata il 23 gennaio 1816 Hnchè rimanga in stato 
nubile. • 

(Apprornlo). 
Si passa allo squiuinio segreto; dopo si scioglierà 

la seduta, rinnovando ai signori Senatori la preghiera 
di essere diligenti per la seduta di domani. 
(li Senatore, &grtlario, d'Adda la l'appello nominale). 
Risuhato della votazione. 

Volanti • . .. ~8 
Favorevoli 85 
Contrari i 3 

Il Senato adotta. 
La seduta è scioha (ore 4 31t). 

·-·---~~::.1t..-c>---- 

.. _ 


